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L'INTERVENTO MASCHERATO 


Non è dell'intervento ‘aperto; ufficiale; 
della'‘ Francia the ‘ci ottupiamio. ‘Questo 
non è avvenuto, e vorremmo sperare che 
non dovesse avvenire dopo il cambiamento 
del Ministero ed il proclama: del Re, scb- 
bene ‘sì abbiano ‘indizi ‘che indacano alcre! 
dere non aver il governo francese rinun- 
ciato E) fare sbarcare le truppe a Civita- 
vecchia ed anco a farle marciaresu Roma. 

E l'intervento celato, segreto che bisogna 
additare, è l'intervento libero. dei: francesi, 
permesso; consentito; .quasi».incoraggiato 
dal ‘governo di‘Parigi. 

Molto, prove abbiamo, già addotte del: 
l’întervenzione, del. governo francese; ma.i 
fogli oficiosi di Parigi si: erano per lo ad- 
dietro astenuti dal farne cermo. Ora hanno 
minori riguardi. ‘Essi vi annunziano' i ‘mi- 
litariche sono mandati in missione a Roma, 
gl'incarichi che furono loro affidati, le opére 
che: esegniscono.. Anche, oggi..la, Patrie cì 
fa sapere, che varie posizioni di Roma 
sono state fortificate, secondo'i. disegni dun 
gendrale del genio ‘inviato ‘espressamente 
dà Parigi. Che un generale! francese, do- 
mandi. il. proprio congedo, per andare a 
servire il governo del. Papa, non. reca al 
cun’offesa al diritto pabblico 0 privato. 
Vi ba dei militati francesi; tedeschi, italiani 
chè ‘sono al servizio del ‘Sultano e! dello 
Scià di Persia, è ‘possono’ esservi francesi 
che accorrano - ai servizi del Papa. Ma se 
codesto generale è mandato dal proprio 
governo, se, provvedendo alle fortificazioni 
di Roma; adempie un'incarico avuto dalla 
Francia, l'intervento è manifesto ‘eci pare 
che neppur le sottigliezze curialesche var- 
rebbero..a. renderlo, contestabile. sit 

E che-diremo : dei volontari ;che. sbar- 
catio a Civitavecchia per'ingibssari le schiere 
de’ soldati pontifici? L'Unità Cauolica d'oggi‘ 
ci annonizia che ‘il 25 corrente né'érano 
arrivati settanta , ed il giorno successivo 
FL grill 

L'Univers di, Parigi; che di, queste fac-. 
cende: è informatissimo; perchè ha la mano 
ia'pusta, scrive "che: gli arvuolamenti e le 
partenze dei' zudivi continuano. Ma vi ‘ha 
un altro intervento ; sono le sottoscrizioni 
per l’esercito pontificio. Il governo fran- 
cese che ha. vietate .le soscrizioni pei.feriti 
italiani, permette le. soscrizioni per; l'eser- 
cito: papale. »Se ci: fosser parità di ‘tratta- 
mento, non ci sarebbe ‘che dire. Essendo! 
libero a ciascuno’ di recare il suo ‘obolo a 
favore dell'una ‘o dell'altra causa, il go- 
verno mon potrebbe essere esposto, ad al- 
cun. rimprovero. f OR ‘sdoisi 

Il governo imperiale aveva dinanzi di sè 
l'esempio dell'Italia, Ja "quale lascia” che' si 

fon 9 anse llel ni NOZIO 
ratcolgano le’ sostrizioni per l’obolo di San. 


Pietro e che i fogli ,cloricali .ne pubbli 


chino le_liste.. Ma, esso, non, volle segnirlo;, 
ed ha invece. manifestate le.sue;. simpatie 
in modo da'’incoraggiare la ‘reazione’ cle: 
ricale e legittimista’ nelle sue'arti ‘contro 
L'indipendenza italiana. 

Godesti fatti” convietie silnio raccolti è 
fon dimenticati, potendo xenire il giorno 
in cui giovino. : 

Noi ‘abbiamo il diritto di additare queste 
violazioni ; mascherate. del non intervento, 
avendo ‘dal canto nostro sempre raccoman- 
dato ‘ché si ‘custodissero le. frontiere pon- 
tilicie e non .si lasciassero, passare.i volon- 
tari; Seil non ‘aver fermato il generale 
Guribaldi alla frontiera è stata cosa inqua- 


© lificabile ed indegna di un governo leale | 


e savio,  l’intervenzione mascherata della 
Francia costituisce‘ una” violazione, della 
Convenzione , tanto. più. grave, che non si 
osà ‘confessarla, ‘Ma i fatti da noi accennati 
hanno un'eloguenza irresistibile, e speriamo 


. un congresso europeo. 


aver 


a. Mercoledì, 


tinue scosse e minaccia troppo frequente- 


mente di compromettere le relazioni delle 
due potenze, 


_ —_ttuignino——____- 
Perchè si è desiderato che il nuovo Mi. 


| Distero. facesse un cenno delle suè inten. 
zioni, di(raccogliere.il Parlamento, non; si 
è voluto! mettere:in:;dubbio ‘il. sentimento 
costituzionale» del: Ministero. Bisognérebbe 
esserè bambini ‘per averé di questi terrori. 
Ma quello che par Jecito di desiderare si 


è ché al più presto possibile la legale rap- 


presentanza. della ;nazione, sia chiamata ad 
esprimere il.suo parere. su ; tutto..questo 
ammassò»di «contraddizioni; di. equivoci. e 
di spropositi che ha fatto del passato:pe. 
riédo'vnò dei'più bratti momenti! della 
nostra storia, 


Noi abbiamo sempre, sentito, i liberali 


francesi a lamentare. chela. ;loro,, politica 
estera» sia arbitrariamente governata dal- 
l'imperatore, nel'qualé però si accordano, 
Se ‘non altrò!, ti riconoscere tini tomo! po- 
litito non del tutto sprovveduto di sagacia, 
Ssebhene gli addebitino  l’ errore del Mes- 
gico ed alcuni. anche di Sadowa. Godesti li- 
berali francesi: invocano le instituzioni par- 
lamentari , il sindacato; delle Camere, il 
freno delle ‘libere discussioni: che moi abbia» 


mo, inentré noi siamo nellà condizione di ri- 
sponder loto con l'esempio di qianto testè 
è successo: a. che cosa , servono, queste 
belle cose e di. qual. giovamento; esse ci 
furono? 

| (Abbiamo avuto: dinnanzi alla «Camera 
ina solenne discussione”sulla’ politica : che 
doveva  séguirsi'' rispetto ‘a’ Roma" e' dopo 
che quel. programma fu quasi universal 
imente approvato ed applaudito, si ‘esegui 
il programma interamente, opposto ed il 
Parlamento . restò. colle spese! del. fiato 
Sprecato. 

Abbiamo dunque, ci pare, ‘una qualche 
ragione di desiderare che il Parlamento 
Sia radunato -per ritornare nella verità 
della costituzione-o non perchè temiamo 
che it Ministero voglia faro dei ‘colpi di 
Stato. Desideriamo la. convocazione del 
Parlamento, perchè i partiti dicano in pub- 
blico quello; che vogliono e cessino ; se è 
possibile, dal: cospirare, in,,segreto,,, V0- 
gliamo «l’azione legale, del Parlamento per- 
chè abborriamo: dai!quella: toriuosa,ndelle 
sètte'; perchè! vogliamo sapere ‘una ‘volta 
‘chiaro se'Pitalia ‘è ‘un paese che possa esi 
‘stero Colla libertà" ordinata‘ degli' Stati ci- 
vili o sé sia destinata soltanto a. ripetere 
nel cuore dell'Europa la politica delle re- 
pubbliche meridionali d'America. 


i li cirio «um 
LA CONFERENZA. EUROPEA 


Leggesi nel Nuovo Fremdenblatt di Vienna 
del 28: > ) 


Siamo stati sempre, partigiani dell’ idea di evi- 
‘tare i conflitti europei col, mezzo di conferenze, 
e ciò sino dal giorno in cui quest'idea fu mani 
festata dall'imperatore Napoleone, e solamente dal 
punto di vista dell'umanità, del benessere dei po- 
‘poli e dell'opportunità; quest” idea ‘merita di ve- 
Inir' postà in esecuzione: !Si è a lord Palmerston; 
che i suoi contemporanei non! biasimarono, abba- 
stanza, che la posterità, rimprovererà di aver 
\fatto andar a vuoto ogni tentativo per radunare 
Palmerston | concludeva 
(sempre ‘dicendò che il'congresso è la guerra. Le 
laltre' potenze 'sî' sono* impadronite delle parole di 
‘palmerston! preferendo: lasciarsi: rodere il midollo 
dello Stato da quistioni croniche; piuttosto, che«di 
farne dipendere la soluzione da un congresso che, 
secondosla. loro, opinione, non avrebbe soddisfatto, 
i principii. della loro indipendenza e dei loro in- 
Meri miifiiio ora quale accoglienza le potenze 
potrebbero fare ad una conferenza che, come 
l'annuncia un giornale uflicioso parigino, sarebbe 
proposta allo scopo! di trovare una soluzione alla 
quistione ‘romana. ‘Austria i non (deve temere i 
pericoli‘ di guerra che derivano da un congresso, 
Poichè :si.trovò impegnata due.volie in una guerra 
sempre dopo aver rifiutato il congresso. Al con- 
trario, dopo l'esito felice della conferenza del Lus- 
semburgo, essa potè persuadersi che il congresso 
è la pace. È a È 

Il timore che il congresso possa disporre dei 
territeri austriaci od intervenire. nelle quistioni 
| interne, questo timore è stato dileguato in parte 
sfortunatamente ed in parte felicemente. La Ger- 
| mania, dopo la pace di Praga è, posta fuori. del 
| territorio austriaco, l’Italia è stata perduta dalla 
forza delle cose, l'Ungheria è contenta. Le isti- 


che anch'essi concorrerasno, a, viemmeglio 
dimostrare..esser necessario. di metter ofine 
ad una situazione che espone l’'Italio a con- 


tuzioni' liberali all’interno sono nella via migliore, 
je l'Austria; 'a seconda delle circostanze, non si ri- 
! fiuterebbe a discutere la quistione polacca. L’Au- 


stria ha qualcosa ‘da guadagnare èd in tutti i casi 
nulla «da perdere in un congresso» i. 

1’ Italia è-stata : talmente disingannata dalla 
Francia in questi giorni, dopo che dimenticando 
i trattati e gl’interessi europei, essa volle agire 
a modo suo non! dando ascolto che alle passioni, 
che consentirebbe: probabilmente ‘a lasciat. rego- 
lare Ja quistione romana dall'Europa, riconoscendo 
che l'Europa non le sarebbe affatto contraria se 
però si rifiutasse a soddisfare tutte le fantasie 
italiane! 

L'Inghilterra ha troppo, interesse a contentare 
per quanto sia possible I Italia ed a porre un 
argine alle esorbitanze dellà Corte romana, per 
non respingere l’idea di raggiungere ‘lo scopo 
prefisso mediante una, conferenza. La Russia e 
la Prussia sarebbero le potenze maggiormente 
contrarie finchè non ricevano l’assicurazione che 
la conferenza «si ‘scioglierebbe dopo aver regolata 
la quistione romana. Nondimeno se siamo per- 
suasi che una volta riunito, il congresso esso po- 
trà innalzarsi al dissopra degl’ interessi privati, 
esercitare l'influenza d’una necessità europea, in 
tal caso la resistenza della Russia e della Prussia 
allorquando si stabilirà ;il. programma della .con- 
fferenza. potrebbe assumere un carattere irritante 
e provocatore. 


—_—_—__—--m—_——__—___——t_m 
QUISTIONE, ITALIANA 
Il Times del 26 scrive: 


Dobbiamo sempre rivolgere tutta la nostra at- 
tenzione alla crisi romana, benchè le odierne no- 
tizie non ci rechino gran che di importante; e 
benchè. soltanto due potenze. europee siano di- 
rettamente. e materialmente interessate in quella 
quistione, tuttavia crediamo che ai nostri giorni 
le' complicazioni internazionali appartengano a 
quella . specie di. sciagure. che non vengon mai 
Sole. }} |. 

Il giorno.in cui si, saprà che la questione tra 
la Francia e l’Italia è stata appianata in modo 
soddisfacente ed ‘in ogni caso definitivo, un 
grande ‘incubo scomparirebbe dalla mente degli 
uomini di Stato degli altri paesi, 
| .La quistione attuale ha due ramificazioni, v'è 
la quistione di politica falsa e quella di politica 
vera. La quistione dev'essere strappata dalle mani 


| della rivoluzione per venir sciolta pacificameute; 


ed ove.ciò sia possibile, in modo, definitivo: 

In quanto concerne il primo punto, ci lusin- 
ghiamo che il ‘peggio sia già stato fatto. Re Vit- 
torio Emanuele, come rappresentante del supremo 
potere in Italia, impegnò la sua parola che l’or- 
dine sarebbe ristaurato e si obbligò non soltanto 
fa ‘mantenere la tranquillità nel suo regno, ma 
‘anche in quello stesso Stato ‘pontificio di cui egli 
Promise di non passare la frontiera. Il coraggio 
‘dimostrato. dalle_truppe papali.e la scarsezza di 
armi e di provvigioni dei garibaldini, puo avvr 
resa più facile ln missione ‘assunta dal'Re. Se 
‘anche l'insurrezione non fa suscitata dal governo 
stesso; puro esso l’appoggiò ed. incerto modo la 
‘approvò. ? 

La condizione dell'Italia è la stessa ch'era sotto 
il'signor’ di ‘Cavour; non si staccava dall'albero 
\unia foglia, tion rs0ffiava) lil: vento innanzi ‘che il 
(grande;uomo n avesse, fatto un, cenno: Dunque sa- 
rebbe difficile pel.governo del Re il non volerno 
‘assumere la responsabilità. La notizia che le co- 
‘razzate francesi accendevano î ‘loro fuochi a To- 
lone:ci giunse nello stesso ‘tempo !che quella che 
ci, annunziaya la fuga di Garibaldi. da Caprera: 
(Una mirabile coincidenza fece si che durante una 
‘notte burrastosa, egli su fragile ‘battello potè 
approdare alla vicina Maddalena eludendo la vi- 
gilanza dei soldati di marina non meno che della 
crociera navale che lo doveva sorvegliare; in 
‘un baleho' egli è ‘sul continente, a Firenze, a Fo- 
ligno, da dove egli lancia sul paese uno dei suoi 
epici proclami. Giunto colà sembra che gli ab- 
biano impedito di, proseguire. Ma le ultime no- 
tizie ci recano ch'egli oltrepassò Ja frontiera del 
regno. 

Per alcuni ‘giornì l’Italia ‘ebbe Re, ma non 


Governo.‘ Si può dunque ammettere che la‘ fuga 
di Garibaldi debba ‘ascriversi a:carico di quell’in- 
terregno; ministeriale che. sempre avviene, e mas- 


sime.allorquando una crisi ha il significato; d'un 
cambiamento di politica. non. meno che d’uomipi, 
L’installazione del Gabinetto Cialdini porrà fine, 


muovo Gabinetto è deciso ‘a’ mantenere la pace, 


Governo non. vi si mostrava contrario; ora poi, 


assurda. 


sulla strada di, Roma. 


30 Ottobre 1867 


L'OPINIO 


Giornale Quotidiano 


lo speriamo, a tutte queste .incertezze, e se il 


essà' sarà ‘assicurata. Lì maggioranza intelligente 
degl’italiani: riguardava. l'idea. d'una guerra colla 
Francia. come - impossibile anche? allorquando.il 


che esso non cela tutta la sua ripugnanza a sob- 
barcarvisi, ‘essa non è che un'idea oltre ogni dire 


Se non vi ha più nè connivenza italiana nè 
francese; Garibaldi non potrà fare del male che 
a se siesso. Sappiamo che pochi soltanto lo se- 
guirono da Palermo ad Aspromonte nel 1862, ed 
ora-ancor meno lo seguiranno se si azzarda solo 


Ora egli non comanda un numero, di volontari 
maggiore di quello che ne abbiano avuti suo fi 
glio Menotti o Ghirelli. Non puossi credere come 
si raffreddi rapidamente l'entusiasmo italiano din- 
nanzi ad ‘un ostacolo, Quello ‘stesso Ghîrelli; ro- 
mano, che ‘pochi giorni or sono diede la sua di- 
missione dal grado che occupava nell'esercito re- 
gio per porsi a capo della legione romana, quando 
si lusingava. d’interpretare il pensiero reale del 
Governo, ora (che l’ilusione è scomparsa, rassegnò 
il suo comando e sì recò a Firenze, ed in questo 
punto avrà probabilmente già rivestito l'uniforme 
regia. Che il Governo mostri dî fare, sul serio, © 
crediamo ‘che anche Garibaldi tornerà a Caprera. 
Dall’altio canto non v'è dubbio intorno alle riso- 
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vertito che le minaccie dell’imperatore non erano 
vane parole. Se la cosa avesse proceduto più ol- 
tré, certamente ‘ sarebbe accaduta la guerra. Il: 
linguaggio dell’imperatore era chiaro oltre ogni 
dire: non voleva recarsi a ‘Givitavecchia ma ‘a 
Genova. Orà'il semplice timore della guerra ba- 
stò a far rimuovere il pericolo. Garibaldi segue 
il sno destino! Si fecero disperati tentativi in- 
surrezionali, ma'la rivoluzione si spezza contro 
il volere di Napoleone come l'onda si frange con- 
tro Ja rocca. 

Ma questa stessa cognizione della sua potenza 
deve suggerire all’imperatore delle misure con-| 
cilianti. Dipende. da lui solo il rendere, possibile 
un governo all’ Italia. La politica forsennata ebbe 
fine per far luogo ad una politica saggia e pru- 
dente. Il trionfo del papato ‘benchè completo, 
non può essere che effimero. Il Papa non può vi- 
vere appoggiato soltanto dai zuavi e dal denaro 
di S. Pietro. 

Il mancato attacco lo galvanizzò per un istante, 
ima quella fu una vitalità passeggiera. Fa d’uopo 
che: la sua: posizione: divenga chiara e precisa; 
hè aleun utile ricaverebbesi, da una conferenza 
ili potenze europee o cattoliche. Una difficoltà è 
sormontata più facilmente col focalizzarla: Questa 
fu ‘senza dubbio l'ititenzione di\.coloro che det- 
tarono la egnvenzione e con ciò. vollero proy- 
vedervi anche pel futuro, Perchè Ja convenzione 
risponda al suo, scopo, occorre che. il suo vero 
Spirito ‘verga appurato da ‘ogni inte pretazione 
falsa a cui possa-aver dato ‘appiglio: dt Ile frasi 
ambigue. Lo. spirito della convenzione te, deva a 
porre in sicuro il Papa ed i romani contr? ogni 
intervento. Si fu perchè il governo francese‘ noh 
seppe frenare Dupanloup che il governo italia "NO 
si eredè autorizzato a lasciar libero Garibaldi. I? 
Napoleone non ha nessuna ragione per. desiderare 
il successo dell’ultramontismo, come Vittorio Ema- 
nuele non ha interesse a far causa comune colla 
rivoluzione, Se il re dimostra sufficiente energia 
per romperla coi rossi, l’imperatore si risolverà 
senza dubbio a finirla una volta coi neri. 


avrebbe ‘detto Ja civilizzazione se.bande. ri” 
voluzionarie, rinnovando d colpi, di: mano dei 
tempi. barbari, avessero potuto compiere il 
loro progetto con intta l'imphmità? La Fran- 
cia,non poteva permettere che un tale spet-* 
tacole fosse dato al mondo. 


Ecco l'articolo della Patrie, finnato E. Dréolle, 
annunciatoci ieri dal telegrafo : 


Gli avvenimenti ‘hanno ‘îl ‘sopravvento sulla 
volontà. La ‘spedizione francese, sospesa or sono 
otto giorni sulla ‘fede di risoluzioni itakiane, parti 
(questa mattina per Roma. Prima di quarantott’ore,: 
la bandiera francese, spiegata nelle pimure ro- 
mmane, vi proteggerà ‘l’Italia ed il Papaito contro 
Ja rivoluzione. 

Noi prevediamo l'emozione profonda che que- 
sta notizia produrrà, non’ solo” in Francia, ma 
‘dappertutto in Europa. L'opinione pubblica), ras- 
‘sicurata dall’attitudine energica del’ governo .fran- 
cese, avea accolto con' gioia le speranzò offet “i 
per il mantenimento della pace dalla muova pr 
litica del Governo italiano. Essa vede. oggidi n 
senza dolore che l’Italia; impotente per agitazie 
irimase disarmata, mentre sul terreno, prepa fat 
dall'ultimo Ministero, la rivoluzione riprende ya hi 
isue forze. parco 

Non 'havvi più dunque: che. là, Francia p ‘gr rac 
{cogliere la sfida, gettata alla società ed 7 j}ja pa fi 
narchia, e la Francia non esita punto. Pi 

Le eondizioni' politiche: del suo ‘inter 

forse mutate? No: esse restano tali c fiati lo * 
biamo esposte da un'mese. Non. & una nuova 
spedizione di Roma' che incomine! 4, è una difesa 
armata della Convenzione del ‘5 settembre, I 
nostri soldati volgonsi direl' amente a queste 
bande rivoluzionarie , che, favorite un oo 
dalla debolezza d’ un Ministero italiano e vinte 
Qa1 coraggio delle truppe papali, rialzano la loro 
bandiera col favore della confusione; che regna 
a Firenze. Una volta ristabilito l'ordine a Roma, 
è liberato il territorio puntificio dai suoi invasori, 
le nostre truppe ritorne ‘ranno, .fiero d’aver com- 
pita una missione per IP onore e. la, dignità dei 
segnatari del ‘vrattato dei 1864. 

Le intenzioni did! Goveri ‘10 fmperiale sono quindi 
perfettametite poste in Im e; dopo l'incidente di- 
plomatico di cui noî abbia mo -avant'ieri parlato. 
La stessa politica, che invî, è oggi le nostre truppe 
in Italia, fa appellorall’Eu topa per risolvere in 
una conferenza la questione © romana. Nulla po- 
trebbe meglio caratterizzare : le attuali risoluzioni 
dlella Francia. Nel presente «è la difesa energica 
del diritto, nell’avvenire è le t regolazione defini- 
tiva degli interessi politici e religiosi. L'opinione 
pubblica sarà ancor ‘una volt a, nol dubitiamo , 
con questa politica essenzialt nente nazionale e 
conservatrice. 


me, 


se. 


E unanime la protesta di coloro che 
favorirono la spedizione dei volontari con- 
tro ‘le ‘parole del proclama ‘e contro: l’opi- 
hione che anche noi ‘abbiamo ripetutamente 
espressa, che; cioè, la bandiera di ‘Garibaldi 
esprimeva guerra al Papa insieme ed'al Prin- 
cipe, e che perciò non poteva essere quella 
degli italiani. Si va sino al punto di dire 
che questa è menzogna, è calunnia; è in: 
trigo. 

Ma ‘Garibaldi, da chè ha preso nome, 
che cosa ha detto, che cosa ha predicato; 
| vhro coca ha! fitto? A (Ginevra, a Verona, 
ad Arezzo; nel 1860a Napoli ed in Sicilia, 
nel 1862 a 'Sarnicò e dop®, ‘in ‘ogni oe- 
casiòne , ‘in‘ogni' lettera } in ‘ogni discorso 
quali sono i principi che ha sostenuto? 

O nòn era Garibaldi ‘il capo della spedi- 
zione contro Roma? 

Oè ‘forse tal capo che piega alla vo-. 
Jontà ‘deî militi, se questi ‘abbiano altre 
ideo ed altri principi? 

Noi abbiamo veduto l'opposto. Abbiamo 
véduto i seguaci ‘di Garibaldi sostenere 
ut’ impresa ch'essi avevano" giudicata in 
tempestiva, non abbiamo veduto il generale 
piegare all’ivviso dei suoi amici che ne lo 
sconsigliavano. 

E dopo tutto ciò, si osa dite che noi 
sogniamo, che abbiamo le traveggole e che 
non sappiamo nè leggere, nè capire quello 
che pensa un uomo, che, non pertanto , 
parla senza troppi ritegni! 

Davvero ci viene il dubbio che in Italia 
vi/sia chi abbia giurato di ‘voler distrog- 
gere anche il vocabolario, perchè ‘nessuno ' 
sì sappia più intendere. 


eo 
LA STAMPA UFFICIOSA FRANCESE 


Ecco le parole colle quali il Constitutionnel 
aîimunzia l'ordine rinnovato per I’ imbarco 
delle ‘truppe ‘francesi : 


« Le notizie d' Italia giunte questa notte 
hanno ‘um carattere di gravezza che è im- 
possibile il disconoscere. Le bande rivoluzio- 
natie si sonò aumentate ‘e Garibaldi marcie- 
rebbe su Roma. 

« Il Governo: italiano sarebbe egli in mi- 
sura di far rispettare i suoi. impegni ed.i 
nostri? Noi vorremmo crederlo; ma gli av- 
venimenti precipitano, la rivoluzione, in luogo 
di essere arrestata o compressa, si sviluppa 
e procede verso ‘il suo scopo. Il dovere del 
governo imperiale, come l'abbiamo detto sino 
dai primi giorni; è tracciato. Se gl' invasori 
vanno.a Roma, s'essi calpestano audacemente 
ai piedi la Convenzione che porta la sotto- 
sctizione della Francia, essi. troveranno i no- 
stri soldati che sapranno farla rispettare. 

“« Noi sappiamo ‘adesso che la flotta'è par- 
tita. I nostri soldati in quarant’ ore avranno 
messo il‘piede sul territorio invaso in onta 


La France dice per sua pirte : 

La derisione del governo francese mette fine 
a tutte le incertezze. Seconuo noi, essa vstiudé 
qualunque nuovo temporeggiamento, e segna per 
la Francia l'ora dell’azione. 

Otto giorni sono, allorchè l’imperatore dichiarò 
che farebbe rispettare gl’impegni che Jegavano 
la Francia e l’Italia, il governo del re Vittorio 
Emanuele aveva promesso tutte le garanzie che 
potevano motivare l'aggiornamento della partenza 
delle nostre truppe. 

L'opinione pubblica aveva accolto tali promesse 
colla più grande soddisfazione, e tutti gli uomini 
ragionevoli sivrallegravano che la dignità della 
Francia potesse esser salva, senza che fosse, ne- 
cessario d'imporre all'Italia il rispetto della Con- 
venzione di settembre. 

Oggidi non si può. più. illudersi : le dichiara- 
zioni trasmesse da Firenze furono vane; e ciò che 
accade in quel paese è così strano, che ci si do- 
manda se vi sia complicità od impotenza. 

Noi siamo inclinati a credere che vi sia l'una 


La Francia è stata ingannata. Poichè non solo 
non si è ottenuto quello che si era. promesso, ma 
egli è. pur troppo, evidente che non si aveva la 
volontà, più'che il potere, di mantenerlo. 

Se laiFrancia è stata ingannata ; non può. più 
oltre attendere. Che attenderebbe, del resto? Per 
quante, promesse venissero oggidi fatte. da Fi 
renze, per quante formali garanzie venissero of- 
ferte, tutto ciò ‘avrebbe ora ben poco'significato. 
La Francia! non può imbarcare ; sbarcare ,.reim- 
barcare, le. sue truppe ad un-segnale. degli ita- 
liani. 

Il suo dovere è netto, positivo, sacro. Il suo 
onore è la garanzia dell’inviolabilità del territorio 
pontificio. Dacchè'questa inviolabilità si trova mi, 
nacciata, bisogna tutelarla. 

Garibaldi, il cui arresto non fu che una com- 
media e la fuga un tradimento da parte del mi- 
nistero Rattazzi, marcia su Roma alla testa delle 
sue bande. 

Che avverrebbe se la nostra armata, che deve 
difendere la Convenzione del 15 settembre, fosse 
preceduta in Roma da coloro che vanne a lace- 
rarla?..... 

Egli è perciò che l'ora dell’azione è venuta. 
Noi abbiamo esaurito tutti i mezzi’ della mode- 
razione, e, per conto nostro, avremmo tanto più 
desiderato che riuscissero, quanto desidereremmo, 
cgp tutto l’ardore del nostro patriottismo, la con- 
ciliazione tra l’Italia e la Santa Sede. Ma vi sono 
momenti în cui la conciliazione non è che debo- 
lezza, ed il vero spirito politico è la fermezza e 
la risoluzione. 

Che le nostre truppe  partano dunque. senza 
indugio, poichè devono partire... _ * 

Non è la guerra che noi dichiariamo ai nostri 
antichi alleati ; la nostra bandiera va solo a tu- 

telare la fede dei trattati. Non v'ha in ciò mi- 
naccia per alcuno ; è un, dover nazionale da 
compiere, una odiosa iniquità da Impedire. 


Juzioni che adotterà il Governo. Esso fu reso av- 


ai trattati. Che avrebbe detto l' Europa, che 


flo inizino 


Il linguaggio degli altri giorni è natural- 
menle inspirato dal calore a cui s'inspirano. 
Osserveremo però che la libertà accordata, 


pef'cui fu possibile pubblicare molti giornali 


che prima non esistevano, è stata ‘poco fa- 
vorevole alla nostra causa. Tutti i nuovi gior- 
nali ci sono presso a poco contrari, e si 
esprimono in un linguaggio anche più vio- 
lento contro» di moi. Difensori abbiamo soli il 
Journal des Débats, lAvenir National; il Stè- 
cle ‘e l'Opinion Nationale; ed anche questi par= 
lano in tuono dimesso perchè veramente di 
parlar alto non vha motivo. i 


——--++-@0-+-c. 


L'Italia di Napoli del 26 scrive che, il 
generale Garibaldi dava le seguenti istruzioni 
alle bande insurrezionali: 


Un movimento a base fissa non sarebbe oppor- 
tuno in questo momente nello Stato romano. 

Un tal movimento ‘dà agio al nemico di te- 
nersi concentrato ©- piombare in forza sopra i 
primi .nuclei insurrezionali che si mostrano più 
intraprendenti. È $ 

Per riconcentrare îl piccolo esercito del Papa, 
bisogna abbandonare da linea: di confine e saltare 


incerta guisa tutto il territorio del Papa, rom- 
perertelegrafi,. ferrovie. © ‘tagliare le. comunica 
zioni'con'Roma ai grossi distaccamenti, prendere 
convogli di viveri, munizioni, di prigionieri ; far 
colpi’ di mano sopra i piccoli distaccamenti ; te- 
nere costantemente sul chi viva le truppe papa- 
line per stancarle fino.al momento decisivo che 


si'può operare un gran colpo. 


“Bisogna ‘stabilire un. punto di convegno nel 
caso di qualche: rovescio. Nei primi giorni questo 
puntò deve essere stabilito sul territorio italiano. 
“Jaternandosi dopo qualche giorno, bisogna sempre 


‘stabilire un punto fisso e dei segnali. 


I soldati. debbono. portar semprx tre giorni di 


‘pane ela boraccia possibilmente sempre piena. 
. LE BANCHE NEGLI.STATI (UNITI 


(LETTERE AMERICANE 
VII. (V.N. 293) 
New York:23- luglio 1867. 


Riempirò adesso una lacuna che lasciai 
aperta nelle antecedenti lettere per desi- 


derio .di più esatte notizie. Ecco la situa- 
zione pubblicata nel:decorso gennaio intorno 
alla: complessiva circolazione fiduciaria ‘e 
all'entità dei depositi: 
CIRGOLAZIONE 
Biglietti delle Banchenazion. doll. 291,093,294 
Id. id. locali. vecchie. ....., » 6,961,499 
Id. id. id. al.1° xbre 1866»... 36,785,035 
Legal Tender Notes, ‘che io tra- 


durrò per 

Biglietti del Tesoro, al 1° gen- 
udio 1867. 0... » ‘380;197,842 
Id. id. con interessé . . | » 144,900,840 
Id. id. di piccolo taglio (Fra- 
ctional Currency) ......» 28,732,812 


Coin Certificates, in. oro dollari 
16,442,680.al.140 per Oxo »..,23,019,752 

Totale della circolazione, doll. 911,991,076 

DePOSITI 

Dei privati prassala, - n 
Banche naz. doll. 855,179,944 

Del governo id. id. » 27,225,603 

Delle. Tesorerie del 
governo...» 2;275,38£ 


Totale dei depositi . . . + doll. 584,680,991 


Totale generale della circolazione 
e dei depositì. . ..'. doll. 1,496,672,065 


T biglietti del Tesoro con interesse 
(Compound ‘interest notes) figurano nelle 
cifre testè riportate , giacchè. non vi ha 
probabilità che possano essere ammortiz- 

. zati, ed è invece presso molti la opinione 
di vederli posti nuovamente nella. circola- 
zione, come sono,.0 sotto altra forma. Ii 
riguardo poi ai depositi, avrete peri È 
la mancanza d’ ogni indieazione di quelli 
presso le Banche locali vecchie ,. presso e 
Banche private ed altre istituzioni di. .cre- 
dito. Ma. per quanto concerne agli. altri 
che si trovano presso le Banche pubbliche, 
è ormai cosa incontrastabile ch’essi vanno 
considerati come un elemento della. circa» 
lazione ‘fiduciaria. Il Comitato detto della 
circolazione, di New York, pronunziò a 
guisa, di giurato nell’ anno, 1857, che » i 


« depositi costituivano le cinque seste parti 


« della circolazione di quella città. » is 
fatti col mezzo dei cheques ‘éssi ‘formano 
uu. istrumento, di circolazione,...pel «quale. 
la grande massa-dei: valori esistentir nel 
paese yiene trasportata nei centri comi 
merciuli, e, così ad Oséroitare tultà le fun. 
zioni della moneta, fiduoiaria, rciaè. pagar 
debiti, acquistare mercì e via discorrendo: 
Ritttitito (ciò, 6 ‘eredb ‘di “non ’Afidir “ef. 
rato affermando che. il totali della circo: 
lazione non può esser. minore.della. sorama 
rotonda di'mille cinquecento mitioni di do 
lari. 

Vogliute ora, segnirmi. alquanto nelle 
mie analisi, per vedero se gli Stati» Uniti 
possino veramente sopportare questa straor- 
dinaria. circolazione, @ quali sieno i van- 
taggi derivati alla, nazione dall’ emissione 
libera e multiforme dei'biglivtti di Banca. 


Giova chiarite innanzi tutto Îa storia del 
" Li n " 


rì 
passato per aver dati sufficienti a_cobsi- 
derar meglio la situazione presente; e 
som’io desidero che ogni fatto da me rife- 
‘rito abbia la propria sanzione negli sci 
dei più distinti economisti americani, 
credo “dovervi sottoporre i. seguenti ap- 
punti: ch'io tolgo dall'opera pubblicata r' 
centemente pel signor Amato Wolker, ia-/ 
titolata: Science of Wealth. 

Qual’è Ja somma della circolazione fidu- 
ciaria complessiva, che fu sostenuta dagli 
Stati Uniti prima e durante le due fune- 
stissime crisi del 1837 e del 1857? — 
Eccola: 


CIRCODAZIONE E DEPOSITÌ 
1835 doll..186,000,000 18535 doll. 377,000,000 
1836. » 255,000,000 1856» 408,000,000, 
1837.» 1276;000,000 1857... ». 445,000,000. 
1838.» ‘200,000;000 1858.» 441;000,000 


Nell’anno: 1837, la circolazione, che al- 
lora ‘era’ di doll. 276,000,000, ebbe adun- 
quo per antidoto la sospensione dei paga- 
menti. ia danaro; e tale fa pure il risultato 
di quella verificatasi nel 1857 ,. che dal. 
l’antecedente prospetto appare'essere stata 
di, doll. 445,000,000. Se | Unione potè 
sfuggire, nel 1847 ad una di . quelle. crisi 
decennali, ‘che sono ormai divenute quasi 
una necessità nella storia finanziaria‘ del 
popolo americano, ciò si deve per 1° ap- 
punto al'fatto della scoperta delle miniere 
aurifere ‘della California e dell’ Australia; 
le quali estesero Ja circolazione metallica 
dell'America. e servirono di stimolo a nuove 


i intraprese ‘locali. ea. favorire 1° esporta- 


zione. 
Quando poi si rifletta che nel 1860 la cir- 


:| colazionenon superava i doll. 460,000,000, 


e che ‘vi erano tuttavia serii timori di una 
crisi, la quale avvenne di fatti nel 1861, 
chie, cosa dovremo noi pensare del 1867, 
sul -cui debole dorso pesano 1,500,000,000 
dollari di circolazione fiduciaria, e dollari 
2,600,000,000 di debito pubblico ? Forse 
la proprietà nazionale, che nel 4864 era di 
doll. 14,000,000,000, è oggi, dopo quat- 
tro ‘anni di una guerra sterminatrice, au? 
mentata? 

Io vedo invece queste cose, e dirò an- 
che queste contraddizioni abbastanza. spic- 
cate. Vedo, triplicate le.tasse locali e: na- 
zionali ; quadruplicati i debiti degli. Stati, 
ed. il Congresso. continuara .non . pertanto 
nella sua impresa di: votare milioni e mi- 
lioni, Giò), da.una. parte; — Dall’altra. vedo 
gli: stessi Rappresentanti portare .il proprio 
assegno da: 3000 dollari a 5000 all’anno; e 
quindi revocare a, proprio profitto la legge 
che colpiva già con una tassa del 10 per 
cento tutte le rendite da dollari 5000 in 
poi. Vedo. diminuita. la produzione. gene- 


rale, e quelle del cotone e deltahacco os 
sere, rappresentate, oggi da. cifre. insignifi- 


canti. E. tuttavia. leggo e intendo come da 
taluni si presuma di.tornar presto ai pa- 
gamenti in..specie metallica ! 

Se non che, ogni cosa. considerata , la 
opinione più diffusa dice che il paese non 
può, sopportare più, di dollari 500,000,000 
di, carta. monetata ; e, poichè molti ssi do- 
mandano invano per qual modo la si possa 
ridurre in questo limite, altri. abbastanza 
spregiudicati rispondono loro con americana 
disinvoltura. : mettete, 1 dollaro di carta ‘a 
40 cent. e ripudiate, se occorre, il debito 
in stulto.0.in parte, — Ecco in ispecie il 
consiglio di alcuni diari, mentre alcuni al- 
tri dicono che il paese, può. pagar {utto, 
se. vuole, e fanno consistere il grave pro- 
blema. soltanto nella. convenienza di com- 
piere, i..sacrifici. necessari. all'uopo. 

Qualora il ministro Chase. avesse preso, 
per basa it capitale effettivo ; del. paese, 
come; fonte dei prestiti necessari, e le ren- 
dite individuali dei cittadivi dell’Unione per 
una proporzionata ripartizione delle tasse; 
egli avrebbe senza dubbio evitato di arric- 
chire le singole associazioni bancarie con 
danno del passe; + involto ‘adesso in un’e- 
norme massa. di carta monetata, emessa 
senza misura e con un controllo più ap- 
parente che reale. I» pure peasai.un. tempo 
che, nella libera. emissione, della. carta fosse 
un, benefizio per ,lo Stato, e perl’industria 
nazionalè: Così divisi a mia volta Perrore 
in'icni versano molti europei, affascinati da 
Uh primo spettacolo delia potenza”ameri: 
cana. Ma non andò guari che uno stùidio 
più accurato delle operazioni ‘relatità ‘mi 
condusse a crollare. il capo e poi a, con- 
viacenmi che quesie Banche funzionavano 
non a bevefizi» delle popolazioni, ma. sol- 
tanto per impingurare i doro ‘azionistiin un 
modo: sfrenato. I Jauti dividendi che questi 
lottengono dalle’ Banche nazioni sono 1a 
per provare l'esattezza delle mie ‘afferma: 
zioni, Tuttavia vi citerò ua fatto che venne 
conosciuto; appunto, .in; questi, giorni, La 
first national Bank di Nuova-York ha di- 


ichiarato di ripartire um dividendo.semestrale 


TT sedotto DE 
all O 


Vogliono taluni che le Banche nazionali 
realizzino in media il 40-ed,anche, il 60 


| per cento di profitti/all’anno. Io non con- 
corro in questo avviso, ma non esito di | 


affermare che il profitto medio sin del 25 
ed anche del 30 per cento. Gome poi tutto 
il capitale delle stesse Banche non supera 
i 425, milioni: di dollari, così è lecito, fa) 
colare che‘i loro 418,148 pi 
montino a 120 milioni annui, i quali vanno 
divisi fra 200 mila persone. Però l’ atto 
del 186% porta scritto nella fronte che | 
questa legge fu fatta pel migliore, incre-; 
mento degl’ interessi nazionali; ! e parmi 
quindi che le popolazioni degli Stati Uniti 
possano con tutta ragione ricercare sempre 
più.se.le Banche abbiano. poi, dato.loro,i 
vantaggi corrispondenti a quelli goduti per 
esse dalla piccola minoranza degli azionisti; 
è regolari; di, conformità con Je risultanze 
che un tale studio avrà loro procurato; 

A ciò guardinosopratutto'gli amazor: delle 
cose americane. Per giudicar benedellabontà 
di un sistema in riguardo ad oggetti che 
si riferiscono al movimento economico d’un 
paese, importa conoscere a fondo com’esso 
si, applichi, e come fnnzioni. in tutte, le sue, 
parti. Senza di che si hanno risultati mon- 
chi e il più delle volté fallaci, come ac- 
cade appunto a chi si lascia prendere d.l 
troppo celebrato. sistema di queste Banche. 
Ve ne darò una muova prova. 

La legge Chase stabilisce che ogni Banca 
debba tenere, per far fronte al cambio dei 
proprii biglietti, una riserva dal 15 al 25 
per cento dell'ammontare complessivo della 
propria circolazione. e. dei proprii depositi. 
Essa però le autorizza in pari tempo a co- 
stituire questa, riserva con # saldi (balance) 
dovuti da. altre. Banche omonime,. oppure. 
con’ certificati degl ‘uffici di liquidazione, 
detti clearing hauses. Or bene ‘una tale fa- 
coltà, nella, pratica, rende molto. spesso la 
principale. disposizione affatto illusoria. Clo» 
testi saldi non sono una moneta effettiva 
nè legale; sono crediti di altre Banche, e 
tutti sanno. come. questi, vengano. creati 
molte volte per la circostanza, enon sieno 
crediti reali, Vedete dunque che per tal 
modo è frustrato del tutto lo scopo . pel 
quale si determina l’esistenza d’una riserva 
in garanzia della convertibilità; Mediante 
crediti per lo più fittizi non si assicurano 
davvero i portatori dei. biglietti. 

Ma v'è di peggio. Come quello scambio 
di favore fra le varie Banche nazionali viene 
a stabilire tra loro una certa. solidarietà, 
così ne nasce questa. fatalissima. conse- 
guenza, che la caduta d’una Banca porta 
sero guaci sempre it dissesto 0 Ta totale 
rovina, di altre. Oramai non v.è più fra 
Noi alcuna persona un po’ addentro ‘negli 
affari, la ‘quale non riconosca ‘nella ‘surri» 
ferita facoltà un elemento di debolézza è 
di gravissimo pericolo. Potete poi compren- 
dere di leggieri quanto le Banche ne. sap- 
piano profittare, essendo che un'tal mezzo 
risparmi, loro \’ incomndo di tenere le pro- 
prie casse. fornite di moneta legale. E ai 
portatori dei biglietti, dicono esse; ci pensi 
il controllore del biglietto circolante; e a 
quelli dei depositi, ci pensi Iddio! 


TIE III E II 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge, in data del 24, nella Correspon- 
dance de Berlîn; 

n ILgoverno ha il progetto di fare di Thorn, 
città situata . nella. Prussia. orientale, sulla 
frontiera del regno di Polonia, una’ fortezza 
di primo ordine mediante forti staccati. Que- 
sto progetto avrebbe certo per conseguenza 
la costruzione di ua strada ferrata da Posen 
a Thorn, ch'è molto probabile debba essere 
costruita a spese dello Stato e sarebbè utilis- 
sima al commercio del pari che alla strategia.» 

Intorno alle difficoltà! sollevatesi in Baviera 
e nel Wiurtemberg contro l'accettazione dà 
patte delle Camere dei due trattati d'alleanza 
e.doganale colla. Confederazione del’ Nord, 
scrivesi, da Berlino, 24, alla Kolmisché Zet. 
tung: 

« L'ordine dato dalla Prussia ai suoi am- 
basciatori, iti Monaco e Stoccarda di-denun- 
ciare al 21 di questo mese la scadenza dei'trate 
tati'doganali, se per quell'epoca non siavassicà» 
rata a, Monaco l'accettazione del'trattato do: 
ganale e a'Stoccarda quella del trattato Pal- 
leanza, non mancherà, speriamo, di produrre 
i suoi, effetti, Il governo bavarese, per quanto 
si,sa, non, presentò il trattato. d'alleanza alle 


Camere. 4 giornali di colà. avevano giù di-.! 


chiarato che; secondo»Ja costituzione, ciò non 
erà necessario. A Monaco» non «è perciò iù 
pericolo che il'trattato doganale, come è noto 
pet parte della prima Camera: A’ Stoccarda 


invece il' sig. Varnbuhler ‘aveva; fino da qual- | 


che tempo fa, certezza che il trattato doga- 
nale verrebbe, accettato, mentre per_il tratta- 


| to. d'alleanza temeva una crisi. Si conferma 


| 


Ì 


hall = 
add) f i IAN ho la Prussia considera i due trat- 


30 per cento, dopo aver 
Tondo A. BRECRERIOT 


Irivcome”connessi ed-esigeràto 


vo la linea doganale verso quello Stato, 
ove uno dei due fosse stato respinto. Nei 
citcoli, diplomatici vélevasi jin questi giorni 
pere che l'accettazione di ambedue, fosse 
ià assicurata. Il Governo prussiano tuttavia 
on Stimò superflta Ja misura, indicata! 
Havas-Billkier ha poi da Bruxelles, 128: 
Il signor Goetals, ministro della:nguerra 
apresentò alla Camera un progetto di riordina. , 
mento dell'esercito belga, fissando l'effettivo | 
a 100 mila uomini ed il contingente annuo 
a 31 mila “Rea 


» 


La Gazzetta Ufficiale del»29-corrente con- 
tiene: i 

1, Un R. decreto del 6'ottobre, a tenore. 
del'quiale îl comune di Neviano degli Arduini‘ 
costitùità d’ ora in poi una sezione del: cole 
legio ‘elettorale ‘di Langhirano; la quale! avrà 
sedé ‘nel ‘capoluogo del:comnne, stesso. 


quale il. Gomizio agrario del distretto di O- 
derzo-Motta, provincia di Treviso, è legal 
mente costituito ed è riconosciuto come sta- 
bilimento di pubblica utilità; e quindi ‘come 
ente morale può acquistare, ricevere, posse- 


dére ed' alienare, secondò la legge civile; qua-: 


lunque ‘sorta; di beni. 

3. Un R., decreto «del.10 ottobre, a tenore 
del quale il comune di Lentiai costituirà 
d’ora in poi una sezione del collegio eletto- 
rale di Feltre,’ n° 445; la quale ‘avrà sede 
nel capoluogo del comune' stesso, Y 

4. Un R. decreto ‘delv10 ottobre, a tenore 
del quale: i: comuni di. Calice; Ligure. e di 
Rialto costituiranno d° ora, in poi, una se- 
zione.del collegio elettorale di Albenga, n°188, 
Ja quale avrà sede in Calice Ligure. 

3. Un R. decreto. del 22 settembre con il 
quale la Società in accomandita per azioni 
nominative, avente ‘a‘scopo’ la riveridita delle 
vettovaglie:-ai componenti l’associazione!com- 
partecipi ‘degli utili.sociali, e, agli estranei., 
costituitasi in, Firenze, per. ‘atto. privato, del 
23.dicembre 1866, sotto il titolo di Lega eco- 
nomica alimentaria, della quale è institutore il 
signor ‘Fedele Bartolini, secondo il contratto 
del 4 lugliò 1867, rogato Golini , è aùtoriz- 


zata, e ne sono approvati gli statuti inserti’ 


in detto atto privato», con ile modificazioni 
prescritte; dal decreto, stesso. 

6. La, notizia che. S. M.. il. Re in udienza 
del 27, ultimo. SCOTSo, si è degnata di nomi- 
nare soprintendente generale della‘ Lista ci- 
vile, e reggente il Ministero della ‘R! ‘casa il 
comm. avv. Giovanni Visone, giù segretario 
generale della’ R. «casa @ deputato cal Parla- 
mento nazionale. 

7. (Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 
n ____ n me 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 29, è stato pubblicato tm manifesto 
col quale, d'ordine del ministero della guerra, 
è chiamata Sotto ‘le ariii' pel giorno 7 no- 
vembre 1867, la prima categoria, classe 1841, 
attualmente ‘in congedo illimitato. 

Sono pure chiamati i militari veneti della 
leva austriaca 1863. stati assimilati. a detta 
classe 1841, quelli dei due reggimenti fan- 
teria Real marina, non che gli infermieri di 
marina pure della classe 1841, 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente an 
nunzia-che—-pervennero «al: Ministero dell’ in- 
terno le somme infradesignate, raccolte a fa- 
vore dei poveri ‘danneggiati del cholera nei 
seguenti comuni: Ta 

Fojano della Chiana . L. 46 02 

Capolona (provincia di Arezzo) » 10 » 

Ponzano, Roncade, Tstrona, Mo- 
gliano, Zere, Paese, Chiarano, Serna- 
glia, Gajarinobranco, Conegliano (della 
provincia. di. Treviso), impiegati. della 
R. Intendenza di finanze , del civico 
spedale (stessa provincia)». » 82855 
dedotte le spese di trasmissione. 


1127 corrente, la Società d’incoraggiamento 
delle belle arti in Firenze:, nelle og in 
via della Colonna; n.31; apriva l'esposizione 
solenne che>durerà fino ‘av tutto il 18 dicem- 
bre prossimo venturo. 

I lavoti esposti sîmméno a' trecentododici, 
e sono circa ‘duecento gli espositori, ffa pit- 
tori, scultori, incisori ‘e via ‘discorrendo. 
oe sale della esposizione sono aperte tutti 
i.giorni. dalle. ore 10. ant. alle 3 pom., tranne 
il. dì, che. segue; immediatamente l’ estrazione 
dei premi destinati. alla libera scelta delle 
opere: per ‘parte dei ‘soci favoriti dalla sorte. 

Nei giorni di ‘martedì “e giovedì ‘di'ogni 
settimana ; ‘l'ingresso ‘alla esposizione è ‘gras 
tuito, 


TIEATRI 


R. Teatro Pagliano. — La sera di martedì, 
30 ottobre, a ore, 81/2, si. rappresenta l’opera 
Norma, 


Nella giornata del'28ottòb 7 X 
metro centigrado del R. Wait pid 
nomico, di Firenze segnava Ja ‘tara 
massima, di. b.24,0 ela minima di 4- 7,0, 


ATTI UFFICIALI] 


| Stia. 
2, Un Ri. decreto. del 6 ottobre, con..ill 


AE 

Nella notte 6120 bttotire lè temperatura 

Lui LL U rattitaliietintirmcedi nni 

190%%A AIJJ5T OSSARI 

Nota dei defunti denunziati il giorno 28 otto- 

su dre 1867. ul'etiiti 

»i Biagiotti Rosa, d'anni 23 — Bani (Giovanna, 

"id. 52 — Pieragnoli Bernardo, id. 76 — Grassi 

(Giuseppe; id! 63° Mazzini Maria, id 31 L= 

(Casini Rosa, id. 50 — Celli. Carlotta, id. 30 
Locehi Maria, id. 21 — Ottanelli Antonio, | 


id 30. 
“Più, ‘tte bambini ché 


tb Uvevatio' aricdrà 
sito 


‘tre anni. 
Gli atti: di .nascita \denunziati ‘ nello)stesso 
«Giorno. furono 27, cioè 13 maschi, 11 femmine 
GS. DACI OE e e 
IMatrimoni del 28 ottobre: 
Ferdinando Franceschini; muratore, di Zola 
Predosa, e Maria Cerri, attendente a casa, di 
Firenze. È Ha - 
| Ernesto Lepri, cameriere, di Firenze, e Boni 
Palmira; sarta; ridi -Rovezzano;. MATzr I 
| Adriano Romoli, colono, di Brozzi, e Ca- 


rola; Maestrini, «colona, \di Royezzano, 


|| Antonio Viti, sarto, di Monte, S. Savino, 


ed Erminia Ciabattini, attendente a casa, di 


NOTIZIE: INTERNE E FATTI VARI 

too 

—.Jeri,.scrive il Corriere dell'Emilia del. 
29, ritornò a Bologna S. E. il generale En- 
rico' Cialdini, e nuova trippa se ne partì alla 
volta di Firenze. vast 

— Arrivarono fra noi pet rimanervi, scrive 
la Gazzetta delle Romagnedi Bologna; del 29, 
una compagnia del 5° reggimento granatieri, 
che era distaccata a Castelfranco, due com- 
pagnie dello stessoreggimentò che trovavansi 
distaccate0a Faenza; ed:.il 28° battaglione 
bersaglieri,.ch'era a Vicenza. 

— Perla nostra città, scrive la Gazzetta di. 
Parma. del 28., si vanno .spargendo sinistre 
voci; si parla di defezioni dei nostri soldati, 
di stato di assedio; e via ‘discorrendo. Nulla 
di ‘vero vî è in ‘tali dicerie che'rsono sparse 
per progetto da ;chi ama. pescare nel torbido. 

==/L’altro ieri, scrive il Corriere Mercan- 
tile di. Genova. del.28, il piroscafo della Com- 
pagnia Valery; proveniente da Civitavecchia, . 
aveva ‘a-bordo una quantità di religiosi emi- 
grati da Roma, alcuni dei quali sbarcarono 
în questo porto, mentre gli altri proseguirono 
il loro viaggio per Marsiglia;! Noro 

— Il‘comm. Rattazzi ‘ed il:comm. Tecchio,/ 
scrive la Gazzetta di, Venezia, del 28, arri: 
varono,-questa, mane,nella nostra città., . . 

Al nostro prefetto, senatore Torelli, affrettò 
il suo ritorno da Parigi, e’ riprese oggi le 
sue funzioni. TENDE 012000) 

— Questa mattina’, scrive il Pungolo div 
Napolî del 26, s’incominciò la. vendita-degli?, 
ex beni ecclesiastici. Sonosi esposti all'asta, 
pubblica numero undici lotti; un grande ap- 
partamento al Grottone di Palazzo ed un vasto” 
fondo rustico sito in Arzano, provenienti da-° 
gli ex padri Lazzaristi, pel ‘complessivo va- 
lore di L. 433,207 :09:. Tutti-sonosi venduti 
pel valore di L. 515,417, 57, r 

Nel, Corriere Siciliano del 26. corrente. 
si legge: 

« Gl'individui appartenenti al1°reggimento” 
della brigata Granatieri di Sardegna, facendo" 
erigere da''un'lato nel cimitero dei Rotoli un 
marmo, che ricorda i loro compagni morti di 
cholera, han contribuito dall'altro-la somma; 
di lire 250 in soccorso delle. famiglie. citta» 
dna, che. rimangono afilitte dal medesimo 
morbo. 


Infortunio. — Nella Gazzetta delle Ro 
magne di Bologna si legge: ns 

All alba del ‘23 ‘andante ‘mese Antonio € 
Francesco Biffi ‘padre! e figlio contadini di 
S, Lorenzo (Forlì), su di un biroccino reca- 
vansi ‘al mercato di Lugo percorrendo l’ar- 
gine del fiume Santerno. Giunti pn 
la Chiusa di ‘S. Lorenzo, ‘mentre quella ‘pò? 
polazione sortiva di chiesa, il cavallo'impen® 
natosi rinculava fino a che precipitava nel 
fiume:.col biroccino e coi Biffi, che .tosto ve» 
nivano. travolti dalle acque e miseramente 
annegavano. è 

©rribile misfatto. — Ill Corriere di 
Puglia di Bari del 26 corrente ‘scrivé: 

Per indizi ricevutisi dal sergente delle guardie 
municipali Paolantonio., caporale Milélla 6rguar- 
dia Milella.,, questi denunziavano all’ autorità di, 
P. S. che una ragazza ottenne era sparita, e sup- 
ponevasi fosse stata trucidata'in casa della 'sì-' 
gnora Vincenza Muto. natatMaggi. e 

L'ispettore di P. S., signor Girardi, e il dele- 
gato signor Lucente' istantatieamenite la sera dell 
25 ottobre prendevano i dovuti concerti: col re 
gio. procuratore del Re, e reeayansi nel domieilio 
della detta signora, procedendo ad una perquisi- 
zione minutissima, che diede per risultato it rin? 
venimento di Rosina- Golapinto, fu. Nicola, d'anni; 
8,, trucidata. da dodici, eolpi. di seure, chiusa, in 
un sicco è buttata nel pozzo nero esistente in 
un sotterraneò di quella casa. Il procuratore del 
Re intervenne anch'egli personalmento nella casa 
Maggi, e con esso .il giudice istruttore, che pron, 
tamente accertarono rp del gravissimo reato, 
a risulta ‘essere stato css» ep n 

uto- i per un implacabile odio che po 
a contro Ja piccola. Colapinto. | Per 
non pregiudicare la iniziata istruzione giudiziaria, 
ci' asteniamo di aggiungere altrò , senonchè. per 
debito di cronisti diciamo; che/l’opinione pubblica 
si è commossa profondamente udendo tale. ob- 
brobrioso avvenimento. È ì 

Un'quadro di Teniers. af giornali 
del Belgio annunziano ‘che; il museo di Bru- 
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xelles'ha ‘fatto nin: acquisto di grande impor- 
tanza. È la grande carmessa 0 fiera fiamminga 
di Teniers, quadro di 2 metri e 20 centimetri 
di larghezza, sopra 1, 52 di altezza, che fuy 
sempre posseduto dalla famiglia Bosschaert 
d'Anversa, patria dei pittore, e dove l'artista 
aveva, trai molti gruppi dì quella gran scena, 
dipinto la 3ua famiglia e se medesimo. Il qua- 
dro è sottoscritto e datato del 1652 (il Teniers 
aveva. allora 42 anni) e fu pagato la somma 
di 125 mila franchi. , 


VARIETÀ 


"EL È 
IL D. CARLOS DI VERDI 
AL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


Si dice che l’arte'è cosmopolita e fino ad 
un certo segno È vero, ma sì dovrà pur con- 
cedermi che se l’arte non ha patria; l'hanno 
almeno gli artisti e che.se-un.italiano man- 
tiene alto l'onore del proprio paese e gli aé-( 
quista fama di colto e gentile, noi | dob- 
biamo rallegrarcene è fargli plauso con tutte. 
Je nostre forze. Chi rappresenta ancora la 
musica italiana ? Il Verdi, il solo Verdi; gli 
altri cento maestri che abbiamo in Italia, non 
varcano i confini della penisola. Se pertanto, 
vogliamo contrapporre un nome a quelli che 
continuamente ci fanno risuonare alle orecchie 
le altre nazioni, il Verdi devessere per foi 
una. bandiera. ed è giusto che combattiamo 
pel suo trionfo. E quando, come avviene pel 
D. Carlos testè rappresentato ‘a Bologna, non 
è neppur necessario di combattere, ma basta 
annunziare una Splendida’ vittoria, la stampa 
dev'essere lieta di dare questa gradita notizia, 
e se, fu cortese. verso il Fausto; l'Africana 
e la.Dinorah, sia àlméno giusta verso il Verdi 
che anch'egli è un maestro di'prim’ordine; e 
l'essere maestro italiano non gli si attribuisca 
a colpa. Dico ciò perchè mi ha recato mera- 
viglia: che: qualche giornale, il quale è sempre 
disposto va “dar fiato alla tromba! quando si 
tratta ‘di un’opera del Meyérbeer o del Gounod, 
annunzi ora. il successo, del D. Carlos ag- 
giungendo che devesi moltissimo all'esecuzione, 
quasi che il merito principale non fosse della 
musica, Qualche altro giornalista è andato 
più oltre e ha proclamato-il fiasco della nuova 
opera, prima. ancora che andasse in iscena 
a.Bologna!. Si, direbbe che costoro vedono di 
malocchio che un nostro concittadino regni 
ancora sulle scene italiane e queste non siano 
interamente invase dagli stranieri. 

E.ciò che intendo. ancor meno si è che 
nel giudizio sovra un. capolavoro .si tenga 
conto ‘di mieschini interessi ‘commerciali. Vi 
sono molti che non chiedono chi sia l’autore 
di un'opera; ma chi ne sia il proprietario, e 
la biasimano o la lodano secondochè' è pro- 
prietà del Ricordi o del Lucca. Pare a loto 
impossibile che due. opere pregevoli non ap- 
partengano ‘entrambe. allo..stesso editore, .che 
oggi..si possa salutare,.con entusiasmo l'Afri- 
cana e ‘domani il D. Carlos. Questa è una 
nuova «scuola di critica musicale chieda qual- 
che tempo fa capolino în Italia, S'introducono 
nella musica gli usi della politica e si difende 
o,si.assale secondo. chi è. ministro. Fra il 
Ricordi e il Lucca chi è il Rattazzi e chi il’ 
Menabrea? Lo ignoro, ma se andiamo! di que- 
sto passo giungeremo anche in musica alla 
confusione delle lingue, come vi siamo giunti 
in politica, ©; 

A proposito. della politica, qualcuno tro- 
verà inopportuno che ‘io per un lavoro tea- 
trale occupi tanta parte dell'Opinione in mo 
menti così gravi e difficili. Come? mi diceva 
un tale; voi avete avuto il coraggio. di par- 
tire per (Bologna ‘appunto il giorno in cui è 
venuto alla luce il proclama reale, e ‘si face- 
vario le dimostrazioni ìn piazza, ela Riforma 
dichiarava' la patria in pericolo? Si, risposi , 

i ‘avuto appunto questo coraggio. La poli- 
tica non deve farci diventar beoti, e mi ha 
confortato il vedere che a Bologna le que- 
stioni politiche moh vietarono che il teatro 
fosse pieno di spettatori, e che anche dalle 


mu; 


città vicine, da Torino, da Milano, da Genova, 
da Firenze, fossero accorsi molti buongustai. 
Ahl; io pensava fra me:stesso, se formassimo 
una falange: di dilettanti di musica e andas- 
simova ristabilir. l’armonia-nel Regno d'Italia? 
Non sarebbe una bella impresa? Incomincie- 
Temino a ‘caccia’ via dall’ orchestra tutte le 
patti stonate, ‘e temo che ci toccherebbe di far 
casa nuova. Ma via! il nostro. giorno non è 
ancora venuto. Conosco ben qualche politico 
che vorrebbe metter sulle scene il Crispino; 
ma un freddurista direbbe Crispi no: Non vo- 
gliamo opere buffe ;'abbiamo d’uopo: di mu- 
sica seria. 
La sera di domenica, appena giunto a Bo- 
bp mi. parye di respirare un'aria più pura. 
‘ogni passo .io incontrava qualche maestro, 
lche giornalista; qualche amante platonico 
’Briterpe, ci stringevamo la mano e facevamo 
voti aflinchè il Verdi uscisse vincitore dalla 
prova. La città def gi le èleganti Hi 
0) sparavano le loro più. squisite tozlet- 
fe pg) î teatro Comunale ;.la piazza 
ea igremita. di popolo, che-invece di udire i 
discorsi di un qualche tribuno, pendeva dalle 
libbira di un duraftinato: ‘Pribunive burattini 
sono tutti teste divlegno ‘ad un miodo, ma 
ferisco i secondi perchè mi fanno ridere. 
temuto un istante che Ja. politica mo- 
lrasse il suo brutto celfo, quando vidi. af- 


+ fisso» per le vievun numero straordinirio di 


carteltimi, nei quali stava stampato & caratteri 
cubitali il nome délPrpovr. Diamine, pensai, 
chevil Pepoli sia stato Incaricato di formare 
Îl nuovo gabinetto, 0 che i bolognesi prèpà- 
Tino una, dunostrazione pepolina.? Mi avvici- 
n Page 4 ds 


nai e lessi le seguenti parole : J2 sottoscritto 
pr composto alcune contraddanze e quadriglie, 

Spera torneranno: gradite al pubblico bo- 

lese > tanto più che-ne venne-accettata la 
dedica dall'antica e nobile famiglia PrroLi di 
questa città. Questo, se non era il testo: esat- 
tissimbx era certamente il senso del mani- 
festo. 

_Non ricordo la firma, ma dichiaro che) il 
Signor sottoscritto mi ha tolto un gran peso 
dallo stomaco. 

Entrai nel'teitro che quest'anno, se non è 
Stato restaurato ab imis fundamentis, come 
dicono i Baconi della Riforma, venne almeno 
ripàlifo] e rimesso )a miovo. È senza «dubbio 
uno dei più bei teatri d’Italia, sovratutto 
quando, come l’altra sera; esso racchiude quei 


prodìgi di grazia e dî avvenenza che .sono.le.' 


signore bolognesi. Si udì un' fremito per tutta 
la sala quando il Mariani salì sul suo scanno, 
ma vi assicuro che i frementi del Comunale 


non sono repubblicani, anzi difenderebbero il ! 


trono del Mariani sino alla morte. E sì che 
il valente direttore di Bologna è tutt'altro che 
un re costituzionale. Se un violino della de- 
Straro,un corno della sinistra si provasse ad 
uscit dal serninato, son certo che cadrebbe 
tosto fulminato «da una di quelle occhiate che 
il Mariani sa dare a tempo e luogo ai suoi 
sudditi che non arano diritto. Viva il governo 
dispotico...i.. in teatro! 

Incomincia l’opera e vi confesso che a più 
d'uno degli spettatori ‘batte il. cuore in petto. 
Sono anch'io trepidante. Per noi si tratta di 
essere o di non essere. Se il D. Carlo è dav- 
vero un capolavoro, possiamo ancora sedere 
con fronte alta al banchetto delle nazioni..... 
musicali‘; se, al contrario, mon corrisponde 
alle ‘speranze che se ne hanno, altro non ci 
rimane che. darci. in braccio. alla Francia ed 
alla Germania e proclamare regina la Gran- 
duchessa . di. Gerolstein e primo ministro il 
signor Nasi - della Gazzetta d’Italia , quello 
stesso che ha annunziato l'esito incerto (che 
parola parlamentare !) del .D..Car/os prima che 
fosse rappresentato. Per buona ventura il si- 
gnor Nasi non ha avuto buon naso. Fin dal 
primo pezzo dell'opera il pubblico si avvede 
che ha dinnanzi a sè uno di quei lavori che 
non lasciano tracce. fuggitive, ima segnano 
un progresso nell’ arte ed aprono nuove vie. 
Non è mia intenzione di enumerare i pezzi 
del D. Carlos; gli è sovrattutto del complesso 
dell’opera che intendo parlare, riassumendo 
l'impressione che ha fatta in me ed in tutti 
quelli che' l'hanno ‘udita. 

Il Verdi ha sempre progredito. Se qualche 
volta ‘parve indietreggiare, fu per prendere 
meglio lo slancio e sollevarsi. a maggiore al- 
tezza. Il Ballo in maschera era finora la sin- 
tesi dei suoi tentativi, nel D. Carlo ha fatto 
un altro passo. L'indipendenza delle forme 
che nel Ballo'in maschera era spinta a quel 
grado che forse non si può oltrepassare senza 
cadere. nella confusione; qui. non è minore, 
ma la tela. è più ampia, ed abbiamo un gran 
quadro storico, quale nessuno, eccetto il Verdi, 
dopo la morte del Meyerbeer saprebbe darci. 
Il libretto dei signori Mery e Du Locle è 


che convien considerare si è se il maestro in 
queste sue trasformazioni abbia lavorato di 
proprio o si sia fatto plagiario..È! naturale. che 
Un, gran. maestro si yalga dei progressi 
compiuti ‘dagli altri, ed il Meyerbeer nella 
Africana ha reso più d'un omaggio al Verdi. 
Ma ha ‘forse perciò cessato di essere Meyer- 
beer? No per certo. Che l’autore del D. Carlos 
Abbia seguito con occhio vigile ed attento il 
cammino percorso dalla musica in questi ul- 
timi anni, non lo. nego, ma che sia diventato 
' um ‘imitatore è falsissimo. 

| E sovratutto nello strumentale che il Verdi 
si manifesta l’uomo de’ suoi tempi. La tavo- 
lozza del'D. Carlos è ricchissimare se perila 
| varietà degli impasti ricorda quella' del Mayer- 
beer, ch'è la più ricca di tutte, non ne nasce la 
conseguenza che-le combinazioni è gli effetti 
siano tolti o copiati dalle opere di quest'ultimo. 
{ Gli effetti immaginati dal Verdi sono nuovi 
+ ed arditi, e sovratutto, aggiungono forza ed 
efficacia al dramma. L’istrumentale del D. 
Carlos sarà una miniera inesauribile per gli 
studiosi, i i 

Ma, direte voi, questa è la salsa, parla- 
teci un po del pesce, Come ,stiamò ‘a-melo- 
dia, ad inspirazione, ad originalità? Lo stru- 
mentale, la storia, il colorito, tutta-roba che 
serve a riempire le colonne d’un giornale. A 
noi preme di sapere se:questa veste brillante 
ricopra una bella. giovinetta di diciott’ anni, 
oppure una rugosa matrona di sessanta, Meno 
parole rimbombanti e parlateci .col cuore in 
mano. Questo D. Carlos piace, esalta, com- 
muove? Vi sono pensieri muovi? Rispondete 
chiaramente e senza condurre il ‘can per l’aia 
secondo il yostro costume. 

To potrei intavolare una lunga discussione 
su ciò che si deve intendere per novità di 
pensieri. Ma mi mandereste al diavolo. Eccovi 
adunque la mia risposta: 

Pensieri nuovi nel D. Carlos ve ne sono a 
iosa, ma non tutti diverranno preda degli or- 
ganetti. Il duetto tra Filippo ‘e l’inquisitore, 
a cagion d'esempio, è un pensiero nuovissi- 
mo ma non lo zufolerete per le' vie. Ciò non 
toglie che non vi siano melodie popolari, come 
si suol dire. La canzone del {velo, il duetto 
fra il tenore e il baritono, la_marcia, per ta- 
cere di molti ‘altri pezzi gratteranno dolce- 
mente il timpano anche ai signori orecchianti. 
Ho conosciuto un editore il quale quando gli 
veniva proposto l'acquisto di un’ opera nuova 
soleva chiedere: Sî può ridurre. per. flauto e 
chitarra? No, cari miei, i dilettanti di flauto 
e di chitarra non suoneranno il D. Carlos sotto 
le finestre della bella, ma i sullodati orec- 
chiuti qualche motivo potranno partarlo via, 
come dicono essi, e mi pare che debbano ri- 
manere soddisfatti. 

La musica del:D. Carlos ha da cima a 
fondo questo pregio, ch'è in perfetta armonia 
colle situazioni drammatiche. E perciò ac- 
cade che molti pezzi; i quali letti a piano- 
forte vi sembrano freddi o poco.importanti, 
alla rappresentazione, nella situazione dram- 
matica per la quale furono immaginati, rie 
scono di straordinario effetto, Che cos’ è a 
pianoforte l’aria della principessa d’ Eboli 


pieno d'interesse, e se, leggendolo, si può te- 
mere che sia privo di. varietà, quando lo si 
vede sulla scena si è convinti del contrario. 
Gli autori hanno seguito quasi in ogni sua 
parte il dramma dello Schiller, e se il D. Carlo 
della storia non è quello immaginato dal poeta 
tedesco, ha però il merito di servir meglio 
alle esigenze del dramma. Filippo, D. Carlo, 
la regina Elisabetta, il marchese di Posa, la 
principessa d’Eboli, l’Inquisitore, sono gran- 
diose ‘figure, ‘sono caratteri scolpiti con 
Sicurezza di scalpello. I signori, Da Locle e 
Mery, ebbero poi anche cura di dividere il l- 
bretto‘in diversi quadri che hanno colori op- 
posti. Dalle fredde mura d’un convento pas- 
siamo nei ridenti giardini della regina, dalle 
feste di: Corte al rogo e agli auto da fè, dal 
palazzo reale al carcere. Il Verdi non ebbe 
mai per le mani un argomento più vasto; 
egli si trovò costretto a far risuonare alcune 
corde della sua lira, che per l’addietro pare- 
vano mute, e, sia detto. ad onor del vero, il 
suono che mandarono fu potente e scosse le 
tibre degli spettatori. 

Un'altra lode che va data al Verdi, è que- 
sta,; egli ha inteso che anche l’attenzione del 
pubblico ha i snoi limiti. Nel D. Carlos la 
tela drammatica è svolta ampiamente, ma la 
lunghezza dell’opera non è eccessiva. Non vi 
sono che. tre. ore e mezza di musica e ag- 
giungendo i necessari intervalli, la rappre- 
sentazione dura poco più di quattro ore. In 
questo: spazio di tempo relativamente breve 
il maestro italiano ha accumulato ciò che 


‘altri avrebbe diluito in un numero d'ore ben 


maggiore. In questa, come quasi in tutte le 
altre sue opere, il Verdi va diritto al suo 
scopo. Non riempitivi, non circonlocuzioni, 


ma una parola franca, limpida, che dice ciò |. 


che vuol dire nè più nè meno. La concisione, 
la rapidità, ecco due bellissime qualità della 
musica verdiana. Non sarebbe certamente il 
Verdi che, se fosse ministro, tarderebbe otto 
giorni a prendere una risoluzione. Provatevi 
a mutilare ved abbreviare «un -pezzo del Verdi; 
è quasì sempre impossibile, perchè vi è nulla 
d'inutile. ; 

È Hat Paccusa che in Francia qualenno 
ha mossa al Verdi di aver in quest'opera 
fatto:ogni: sforzo per imitare il. Meyerbeer e 
il Gounod. Ma che cosa.-si voleva?,Che-il 
Verdi copiasse se stesso? Che le sue opere pre- 
cedenti fossero per Ini le colonne d'Ercole? 
So anch'io che nel D.. Carlos non.trovate il 
Verdi dell’Ernani; ma nel Ballo in maschera 
trovate forse il-Verdi del Naducco? E, di 
grazia,” nel Rossini del Guglielmo Tell iro- 
vate forse il Rossini della Semiramide? Ciò 


nell’atto quarto ? Eppure in teatro strascina 
all’entusiasmo. Essa giunge opportuna, Giun- 
gere a tempo,.ecco il gran segreto. Ma non 
sapete che passando a tempo si poteva anche 
andare a Roma? 

Non farò confronti tra questa e le altre 
opere del. Verdi; mon dirò che il Rigoletto e 
il Ballo in maschera sian divenuti roba da 
ferravecchi, Ditò soltanto che il D. Carlos è 
ciò che doveva essere per ]’ onore. dell’ arte 
italiana e per la.gloria del maestro. Il Verdi 
ha fatto ciò che si ‘aveva il diritto di aspet- 
tare da lui. 3 

Non solamente nelle città d’Italia, ma-pro- 
babilmente in nessuna città del mondo si 
potrà avere un'esecuzione del D. Carlos 
uguale a quella di Bologna. Lo spettacolo di 
Bologna potrà essere superato per ciò che 
riguarda il. vestiario e le scene, ma per T'e- 
secuzione musicale giammai. E ciò serva di 
regola a coloro cui piace più il pesce che la 
salsa. A Bologna sono riunite in questo spar- 
tito due valentissime prime donne, le signore 
Fricci e Stolz. La Stolz (Elisabetta) ha voce 
oltre ogni dire bella e simpatica, canta con 
gusto squisito , è attrice diligentissima. La 
Fricci, nélla parte della principessa d’Eboli, 
ottenne uno di quei trionti che la stampa 
non ha parole per descrivere. Conyien. risa: 
lire ‘ai tempi della Pasta e della. Malibran, 
che noi ammiriamo sulla fede de’nostri vec- 
chi, per trovare artisti da. contrapporre. a 
questa Fricci, che guida a suo talento il pub 
blico bolognese. Lo Stigelli è un tenore si- 
curo ‘del fatto suo; il Cotogni, nella parte 
del marchese di Posa; fu pari a se stesso. 
Forse il Capponi non è il Filippo che desi- 
deriamo, ma, cionondimeno , così egli come 
gli altri due bassi Milesi e Rossi, hanno 
cooperato al buon successo dell’ operà. Una 
ballerina esordiente, la signora Lambertini, 
allieva del Blasis, è a buon diritto ‘applau- 
dita nei ballabili; i quali fu un prodigio se 
poterono essere eseguiti, perchè il primo bal 
lerino aveva spiccato un salto da Bologna a 
Terni per arruolarsi fra i garibaldini. Ma: fu 
trattenuto per una gamba e. Garibaldi non 
se l'avrà ‘a male, perchè in fin dei conti, 
non vè ragione che per far la guerra'al Papa 
Ja si faccia anche a V.E.R.D.L Sr 

E L'orchestra, e i cori, e il mago Mariani 
che è il capitano di questa nave maestosa e 


iabile; composta di artisti valentissimi, essa 
ossiede inoltre il fuoco sacro, l'entusiasmo: 
Qual vigore, qual, precisione, quel sicurezza, 
quale accento! Ora dolce come una fanciulla 


che parla d’amore, ora violenta ed energica 
come il Dio delle bufere e della vendetta, 
essa.è tale che Bologna deve andarne su- 
perba. Ottimi i cori e ne sia data lode anche 
al maestro Moreschi loro istruttore. E il 
maestro Antonelli che dirige la banda'in modo 
superiore ad ogni encomio, ed il Busi che'si 
adoperò egli pure pel concerto dell’opera ed 
il Verardi che suonò un solo di violino meri- 
tano anch'essi che si faccia onorevole cenno 
dei loro nomi. 

Il Mariani, applaudito, festeggiato, portato 
quasi în trionfo può esser lieto di aver rag- 
giunto il suo scopo. E questo era che'il sue: 
cesso. del D. Carlos spargesse um po”-di bal- 
samo sulle piaghe dell’arte ‘italiana. Voi sa 
pete quanto egli valga. Ebbene, in questa 
occasione le sue forze erano .centuplicate dal- 
l'amicizia che professa pel Verdi, dalla fiducia 
che l'illustre maestro aveva in lui riposta, e, 
diciamolo pure, dalla cura dell'onore del pro- 
prio paese, a cui egli ha provveduto facendo 
sì che il capolavoro di un compositore italiano 
avesse. in Italia un’ interpretazione che gli 
stranieri guarderanno con invidia. 

>Il successo fu pieno, incontrastato, splen- 
didissimo. A Bologna si sanno fare le cose 
per bene. Due pezzi replicati, alcuni altri dei 
quali ‘venne chiesta inutilmente la replica, 
applausi quasi ad ogni frase — ecco il-bi- 
lancio della serata;.il quale per l'impresario 
Scalaberni sarà certamente un bilancio at- 
tivo. 

Dopo la rappresentazione, chi si fosse re- 
cato. al Ca/fè del Corso avrebbe veduto un 
altro spettacolo. Maestri, artisti, giornalisti; 
buongustai si erano là raccolti e cantavano 
in coro le glorie del D. Carlos. Il Mariani 
era fatto segno a vivissime congratulazioni. 
La chioma del Filippi svolazzava in balìa del 
vento. Leone Fortis era dolente che gli av- 
venimenti politici gli vietassero di udire an- 
cora una volta il D. Carlos e lo costringes- 
sero a partire da Bologna per non lasciar 
più a lungo Milano priva del. suo Pungolo. 

Ed anche il vostro umilissimo servitore 
ripartiva, ma vi assicuro.che aveva intera- 
mente dimenticate le questioni politiche. Sol- 
tanto nel caffè della Stazione, il suo sogno 
venne. interrotto dalla presenza dei signori 


_r————_—————__—1._—__—__—_——_—_———__c1kMscrem 


« Tali sono, o signore, le considerazioni % 
che voi cercherete di far valere, e che non 
dubito saranno apprezzate dal governo presso 
il qllo Siete accreditato. » 

'arigi, 29. — Teri venne dato ‘un gran 
banchetto val ‘Palazzo di "Città if onore del 


Napoleone ha portato; un >rindisi.all’impera- 
tore ed all’imperatrice d'Austria in termini 
di profonda simpatia per la persona dell'im- 
peratore, della stia famiglia è del'suo Paese. 
L'imperatore d'Austria ringraziò \ed ‘espresse 
il voto che siano ‘sepolte tutte le discordie 
che hanno ‘tenuto separati in passato i due 
paesi, chiamati -a.camminare di conserva nelle 
vie del progresso e:della civiltà. Terminò con 
un brindisi ‘all'imperatore; all'imperatrice, al 
principe imperiale, alla Francia ed'alla città 
di Parigi. I brindisi farono calorosamente ap- 
plauditi e all'uscita dal palazzo le LL. MM. 
furono acclamate da un'immensa folla. 

Parigi, 20. — Il Constitutionnel (applaude 
al proclama del re Vittorio Emanuele. Dice 
ch'esso si mostra all'altezza della situazione 
e che tutela ad ‘un-‘tempo ‘l'onore della na- 
zione italiana e Ja dignità ‘della’ corona. 
Ripi loda‘ egualmenle questo pro- 
clama. 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 29 ottobre 
28 29 
Rendita francese 3 %, . . | 6775 | 6780 
» tant cont. | 4& 70 | 4 60 
è » 31 ottobre HE 85.| AL 70 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese | 183 — | 183. — 
Ferrovie Austriache —. . 75 — [18 
Prestito austriaco 1865 821 — |322 — 
Ferrovie Lombardo-Venete | 356 — | 358 — 
» Romane. ... I - | 41 
Obbligaz. » Lee 90—- | 90 
Ferrovie Vittorio Emanuele 8-]| 45 
Londra, 29. 
Consolidati inglesi . . ... . 94338 
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GIACOMO DINA, DIRETTORE 


Rattazzi e Tecchio ch’erano là di passaggio 
diretti a Venezia. E pensò che in quel mo- 
mento avrebbe voluto essere nei panni del 
Verdi o del Mariani anzichè in quelli degli 
ex-ministri del Regno d’Italia. 


la conduce in ‘porto fra gli applausi e gli‘ 
evyiva? L'orchestra di Bologna è impareg-.) 


F. D’Arcais. 


NOTIZIE ULTIME 


Il posto di segretario generale dell’ in- 
terno è stato offerto al conte Guido Bor- 
romeo, deputato. 


La flotta francese è in vista di Civita» 
vecchia. 


Diseacoi. Brertuoi 


[AGENZIA STRPAMI 


Parigi, 29. — Il Senato e il Corpo legi- 
slativo sono convocati pel 18 novembre. 

Il Moniteur pubblica una circolare del 
marchese di Moustier, in data 25 ottobre, 
agli agenti diplomatici francesi, nella quale 
dice : 

« Noi non vogliamo occuparci pel momento 
ad enumerare gli incidenti successivi che 
hanno fatto nascere ed hanno spinto alle sue 
estreme conseguenze una crisi tanto minac- 
ciosa perla sicurezza della Santa Sede, quanto 
pericolosa pei veri interessi dell'Italia. Ci ba- 
sta di considerarla dal punto di vista del 
nostro diritto e del nostro onore e dì consta- 
tare i doveri che per noi da essa derivano. 
La Convenzione di settembre è stata provo- 
cata e firmata liberafiente dal Governo ita- 
liano; essa lo obbligava a proteggere effica- 
cemente la. frontiera degli Stati pontifici con- 
tro ogni esterna aggressione. 

« Nessuno può oggi dubitare che tale ob- 
bligo sia stato osservato e che noi non siamo 
in diritto di riporre le cose nello stato in 
cui si trovavano ‘avanti l'esecuzione leali dei 
nostri impegni per l'evacuazione di Roma. Il 
nostro onore c’ impone certamente il dovere 
di non disconoscere quali speranze ha riposto 
il mondo cattolico sul valore di un atto ri- 
vestito della nostra firma. Ciononostante cre- 
diamo opportuno di dire che non vogliamo 
in alcun modo rinnovare un'occupazione della 
quale meglio di ogni altro misuriamo la gra- 
vità. Noi non siamo animati da alcun pen 
siero. ostile verso l'Italia ; conserviamo fedel- 
mente la memoria di tutti i legami che ad 
essa ci. mniscono e siamo convinti che lo 
spirito d'ordine e'di' legalità, sola base pos- 
sibile della: sua prosperità e grandezza, non 
tarderà ‘a rassodarsi fermamente, 

« Appena il territorio pontificio ‘sarà libe- 
rato; e la sicurezza ristabilita, avremo adem- 
piuto:ab nostro còmpito e ci ritireremo, Ma 
fino da questo momento dobbiamo richiamare 
| Sulla situazione reciproca dell’Italia e della 
| Santa. Sede 1’ attenzione delle-potenze come 
noi interessate di far prevalere in Europa ì 
principiî di' ordine e di stabilità. Noi non 
| dubitiamo che esse si occupino con +sincero 
desiderio di troyareuno scioglimentò a questa: 


questione alla quale per un sì gran numero 
' dei loro sudditi si annettono interessi: morali 
l'è religiosi del carattere il-più elevato. 
i i 


GiovANNI RoMBALDO, gerente. 
_ rr —-—_T__— 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 29 ottobre 
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Napoleone d’oro 22 — 
Borsa di Milano del 28 ottobre 


ZZanpAa pp_aon 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 . = — 1960 — 
» » » . fe — — 50 
» B°*ppr.daPr.L-V.1850 88 — — — — 
Azioni Banca Nazionale , . 14880 — — — — 
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» » Meridionali Ub-—-=-— 
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Borsa di Genova del 28, ottobre 
Ult. corso Corso p. 


5°, Rendita italiana cont. 50 30 4880 
» » » f.m. 50 30 4880 
» in piccole partite cont. 50 80 4950 
» Hambro 1851 cont. -—- 
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Borsa di Torino del 28 ottobre 
Corso legale 50 
Banca Naz. C. d. m. in c. 
Pezza da L. 20 d’oro L. 22 02 a 22 05. 
Argento a L. 7 10 
Rame a L. 0 50 
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IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che per motivo di 
riduzione del numero di cayalli delle, sende- 
rie di S. A. R. il giorno 8 novembre, pros- 
simo, alle ore 10 antim., nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo un in- 
canto: privato di non meno di 20- cavalli, parte 
da sella ve parte da carrozza, dei-quali alcuni 
per servizio di posta. 


COINVIETO GANDELLERO 


Lone preparatorio alla itezia Accademia 
ifitare è regia scuola militare di cavalleria, 
Ù* Salazzò, 


U sit agrina 122 Torizo: ia 
Num: 33 


scoa 
tue dimen | {i EE 


CON BENEFIZIO 


DELL''INSURREZIONE ROMANA 


TORLAZEIED 
° Ta: 8 È 
DELL’ASTA: PUBBLICA. 
VENDITA VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO 
di.200 bottiglie i di Champagne, e vini di Piemonte 'a piccoli; lotti di 8 bottiglie 
DE 2500 LIYRI CIRCA VINO DI BORDEAUX 
t delle più accreditate case, cioè: 


SL FUND, $.' EMILTON, ‘$ ESTEPME} MEDOC, GRAVES-BLANO 


originari di Bordeaux, in lotti da 25 e 80 litri, quarti di fusti, mezzi fusti e fusti 
interi, a comodo dei signori concorrenti. | F 

La vendita si effettuerà; nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì della corrente 
settimana, dalle ore 10 alle 5 nel locale adetto all’uflizio d’asta e situato in Fi- 
renze, via dell'Acqua, N. | (bis) di fianco al Palazzo del Bargello. 


FERDINANDO; ANGIOLO PRAVBLLI SCAREATTI 


 ORTICULTURI 
Premiati all'ultima Esposizione delle RR. Società d’ Orticultura. 
Fmenze,; Borgo SS. Apostoli di, faccia al Palazzo Del Turco 
e via dei Pilastri nel giardino Marescotti. 


È pervenuta recentissimamente dall'Olanda ai suddetti«una ricchissima collezione 
di Bulbi e Radiche da fiore in ogni genere, come sarebbe Ranuncoli, doppi in colori 
distinti; Anemoni doppie semplici, Granbrettagne doppie in colori diversi, Crocus, 


Tulipani, doagline Turbanti d'oro, ec. Questi Bulbi e Radiche da fiore vengono 
pls ‘prezzi ‘discretissimi' non Mai praticati fin qui, e la merce è garantita 
eccellente; 


1 suddetti rammentano ai signori amatori di giardinaggio come essi nel maggiore 
sviluppo preso, in questi ultimi tempi nella loro industria _ orticolà, sono in grado 
di disimpegnare qualunque commissione venga loto diretta sia per piante di ogni 
genéte, come per decorazione di giardini e da festa da'ballo, come pure per 
mazzi di fiori in tutti i generi all'ultimo gusto di Parigi, pei quali il distinto ed 
abile fiorista signor Bartolo Deperiz:può«in questo genere non temere concorrenza. 

- Oltre tutto questo, i suddetti Scarlatti prendono commissioni di semi d'ogni sorta 
sia da fiori che da ortaggi è da, foraggio, 6 per mobilia rustica. 
IE 


“Vapore ad Elice 


Capit. G. SALARIS, italiano, di tonn. 3000 e della forza di 500 cavalli 


Partirà il giorno 30 ottobre per 


MONTEVIDEO..E.. BUENOS-AYRES 


Senza toccare. gli scali del Brasile. 
Per; imbarco di merci)e passeggieri, sia per l'uno che per l’altro scalo 
dirigersi in (3enova all’armatore Alessandro Cerruti fu Antonio, via Sotto 
Ripa, n° 3,.in faccia \alla Rotonda. 


È. venuta alla‘ Tuce'la 2° edizione della nuova 


Ro Gli Abnunzi det Giornale P Opiaiene 


Il 


tana 


Zi vricevona, ercinsivamoemae. all'Ufficio Cenarals d'Ansurzi sui. 


A LA VILLE DE LYON 


PIAZZA DEGLI ANTINORI; N: 9 $ ainsi 
Lunedì 28 Ottobre. 
MODE Di uan 1 NOVITÀ 


; 4 By), no 
» 
“ue” D'INVERNO frodi 


Assortimento immenso di Popelines; Jacquard-ed'al- 


tri articoli in lana’ 0 lana e:seta, ecc., a partire 


da L.0:85il'metro. — Gran scelta. di Paletots: da 
Signora; «di velluto di lana, ultimo gusto, a partire 
da L. 15 — Id. di. panno nero, novità, riccamente 
guarniti, L. 20. 


NOTA DEE PREZZI: DI ARTICOLI DI BIANGUBRIR: PRA SIGNORE: 


Camicinî di tela da... . 0.0. 


L. 0/25] Camicie da giorno con ricami .'L. 3 50 

Id. con maniche mossolina Id. da notte . 0.0. LU) DIA 75 
e.,ricami.. .. +... e eee e le, D.3 50 Corsòriiii i ele a ted i SO 
Berrette da notte, modelli eleganti » © 75 | Mutande Lu... eeeh i SO 


GHIACCIO IN NATURA 


Da 9 anni conservo una quantità con- 
siderevole di ghiaccio per le mie nume- 
rose clientele in tutte le stagioni del- 
l’anno, senza ghiacefaia cd altro Rei tar! rl sm 
edifizio ‘speciale, ‘colla spesa ‘an- I corsi regolari ‘incomiucieranno il 15:ottobre prossimo. '— Le'ripetizioni per 
nuale di sole 4 lire, Questo semplicis- gli esami supplettivi di licenza ebbero. principio alla, metà di settembre. 
simo metodo, facile ad eseguirsi in qua-..-.+.-—.+ 
lunque luogo, non può abbastanza rac- 
comandarsi ‘pel’ bene dell'umanità. Le 
necessarie ‘istruzioni ‘ vengono | pronta- 
mente comunicate a chiunque spedirà con 
lettera affrancata 6,lire italiane all’indi- 
rizzo del signor Fr. Aurimg hotelier 
in Flatow, Prussia occidentale., 

ATTESTATO GOVERNATIVO 


Da più ami ho' osservato il metotlo 
economico e pratico con cui il signor 


Via, del Seminario, n° 2, sscondo.piano, in. Torino 


GG 1. LI 
Privilegiato in Spagna ed Italia, .fregiato della grande 
Medaglia d’oro (fuori classe).ed altra del merito,.civile, 


nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 

Za iniezione balsamico-profilattica è l’unica che guatisca 
igienicamente le ‘gonorree incipienti, recenti e croniche, goccette e fiori. bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche” 
come’ sicuro preservativo e ‘con ‘somma ‘facilità a norma delle unite istruzioni. 


Tr. Auring è ‘solito’ di ‘conservare 
il suo ghiaccio, e sono.in grado di.rac- 
comandarlo per buone ragioni come fa- 


cai (pfretti garantiti). — Prezzo fr. 6-l’astuccio ‘con siringa! ‘con tutto il necessario ; e 
fr: d senza siringa. 


Deposito generale Genova, farmacia Bruzza —, Firenze, in via Condotta, Pieri — 


GRAMMATICA: INGLESE 


ossia il vero modo d'imparare grammaticalmente e con ispeditezza quella 
lingua di P, L. ROSTERI, ; ; 

Firenze presso A. Bettini, via Tornabuoni; alla Libreria degli Scolari, via Pan- 
zani, ed altri Librai d'Italia e presso. l’autore, 48, Rorgognissanti — L. it. 3. 


«ACQUA MINERALE 


i SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 

Si usa in tuti i casi in cui'èindicato‘il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio\datoci (dalla stessa natura. Si am- 
ministra. nella curà dei temperamenti linfa- 
tici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie soro- 
» foloss, anche ‘come collirio, nelle ‘affezioni 
glandolari, negli shgrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d'u- 
tero, previene i geli, cura‘le manifestazioni diverse della sifilide; terziaria. Si ano- 
pera anche nell'isswesse@ si iniernamente' che esternamente, con bagni locali 6 
gonerali.— Si spedisce. ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
e_se\ne;trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


PEROCONOROBE 


infallibili distruttori delle ‘zanzare 
PREPARATI DAL FARMACISTA 


"LUIGI MILLIONI IN TREVISO 


Vengono adoperati accendendoli nelle stanze, onde impedire la veglia notturna 
— Prezzo alla dozz. cent. 60 — In Firenze presso la Ditta A. NERE via 
Cavour, N. 27. 


FOSFATO DI FERRO 


DI LERAS" FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


Sotto fortda d'un liquido Senza Sapore; pari 41 un’ac i 

si na d I i, par ua minerale, ti 
dicamento riunisce ‘gli elementi delle ossa e del SAngioe: Dosso EMeiO. PARTORITO 
facilita I» digestionè', fa cessare'Î mali di stomaco, rende i più grandi servig- 
allo donne attaccate, da lencorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
E Biovanette attaccate da eli Il fosfato di ferro ridona al corpo; le sue 
forze Scemate'o perdute, s'ilfipiega dopo le' ‘gravi emoraggia, le convalescenze 
difficili, ed'è utile tantoai ragazzi che ai vecchi, poichè anzituito è tecnico e ri- 
paratore. Efficacia, rapidità. d'azione, perfetta-tolleranza e veruna costipazione è 
Diuna, azione per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici ‘a preseri- 
verlo ai loro attmalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta. — Depositi: «a Milano far- 
macia Carlo Erba''e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n° 40 —. a Li- 
vorno, farmacia G. Simi — a Firenze-farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni 5 farmacia Groves, Borgognissanti 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE 


GRANDI 0 PICCOLE 
dirigere le offerte a Vincenzo Bellagambi, via Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che combinando sarà pagato a pronta valuta: { 
NB. Le offerte che non convengono rimarranno senza risposta: 


bottiglia. — 


Facsimile del timbro a secco legale 
che è timbrato sulle etichette a ricette 
Guardarsì dalle contraffazioni 


che accompagnano ogni 


Vendita di una Libreria antica e moderna contenente libri rari, di crusca, citati, 
quattrocentisti, storici, ecc. ecc. Tutti i giorni (meno i festivi) in via Borgo Santi 
Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. allej4 pom. 


“ con aumento delle spese postali. 


Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 

cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant 

— Pisa, Cartai — Lucca, Gemignani' — Siena, Mencarelli — Spezia , Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri —. Napoli, Leonardo; e Romano e Viappiani, via 

Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
È razione — Bologna, Bonavia, Malaguti e l'erraresi — Venezia, Zampironi e Groce 
i Malta. 


cilissimo ad essere posto in pratica. i 
; AMON 
Regio Commissario distrettuale 


(L.S.) Dr. Weiss 
Regio Medico Distrettuale. 


DONATI DENTISTE 


de l’école Regge = ci === cnc n= 
FRANCAISE-AMERICAINE | 
rue Cerretani, n. 14, Florence. i sromanico \t] | N 0 DI 5 E L L i E | Aargentnage 
Il romco FER: 


‘ALLA CHINA E Conomno 
Analettico superiore, eccitante riparatore 


ERRE de dentiers et depòt' de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


Prescritto daî medici francesi alle donne' delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
\|deboliti. ed: in tutte le malattie nervose, diarree croniche e. clorosi. Lap etito e la 
\ldigestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore delicatissimo 
(e gustoso; sì prende ‘a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. 4 50 lavbottiglia'con ‘unita e dettagliata istruzione 
— JSiprepara da Fayard, farmacista in ‘Lione; solo proprietario della, formula 
ildi composizione. + Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e (. 
Via Sala, n° 10. Succursali.: Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
i{Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
‘tuer — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli + Bari, Lippolis e nelle prin-| 
(cipali farmacie slel Regno. 


‘PILLOLE CATARDICHE, DEL P. RINBOTTI 


da oltre 60 anni sperimentate: ed oltracciò utilissime, come purgative nelle ma- 
lattie dello stomaco. del fegato, itterizia, ostruzione, idropisia, indigestioni, calcoli. 
biliari, vermini, flaculenza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le grandi 


Chilo- 
gozzini della 


situata all’ Isolotto, fuori. della Porta 


San Frédiano.—1I vuoti (Botti o Sacchi) saranno 


forniti o-rimborsati dai Gompratori. 


YA 


ffre aì sigg. Coltivatori, 
FELICE Le MONNIER. 


0 ridotto di Lire cinque percento 


il-Guano che trovasi nei ma; 


| 


Dovendo andare in liquidazione la Società 
partite di più di mille Chilogrammi si 

farà qualche facilitazione nel prez; 
der le commissioni dirigersi al sottoscritto, 
ovvero al sig. Giovanni Luciano; alla Fabbrica 


formatasi per la fabbricazione del:Guano ARTI 


GUANO ARTIFICIALE. 


FICIALE, il sottoscritto 0 


#38 Ei PANTICONE PETTORALI DEL DI OMOSTRI 


ottime per guarire la tosse sì reumatica che nervosa e qualunque: siasi affezione 
ni petto. — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione; eil dettaglio 20 centesimi 
’oncia. 


CONVI 10 MEI Deposito generalo alle farmacie Signorini ‘via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 


Scuola prep ton alla R. Accade-} via de’ Neri, Firenze. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 


sità. Via 8. Egidio, n° 12, Firenze, 
NB. Si spedisce gratis il programma. 

Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche; tisi, clorosi, rachitide, ‘scro- 

fole, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti deboli. 


So RICHTWITZ 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n, 14, Firenze. 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3 


NEGLI ISTITUTI, NELLE, FAMIGLIE 
ED\AL SUO, DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


LIBRI. INTERESSANTI 


Piccardo (Giuseppe). Dell’oreficeria e 
del marchio in Italia. — Considerazioni 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Bolîlol] (doeteur). — Conseils auv hommes a/faiblis traité des maladies 
chroniques de l'impuissance  prématurée cu épuisement nerveux des organes 
generatenrs quia des Fis fe a RARO Lago UTI Ke Dei GIADA, de 
" n 4 , l'onanisme ou habitudes secrètes, de la stérilite chez tes de . Des maladios 
Rconpnige, Pn vol in 18° di pagine vongrignnes, des dartres, des scrofal:s. Des ‘maladies des femmes, affections ute- 
170. Genova 1866, L. 1 50. . ‘. rines, dge critique, de l’affaiblissement dù aux maladies du cerveau, de la moelle 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi - 6pinibre, du systéme nerveux et de tous les organes de l'économis des àgas, des 
sulle quia essenziali della pittura ita 1empéramneuts, conseils aux vieillards. 4 yol. avec uno planche anatommijile, por- 
DDA: ‘al suo piogge mento fino alla sua. trait de l'autenr de pages 4240. Paris 1859. L. 7 50. 
toto Soviat pel) sali n, Ri fi Er Guide pratique des Boissons gazeuses, du point de ‘vie' ali. 
160. Roma 1864, L. 2.” pag. mentaire, hygiénique et industriel, pour le fabricant et le-consommateur, par 

Il'Coltivatore perfetto le d’agri. Mermean-Laehapelle et C. Glover. — Troisiéme édition, illustréa de 
pra pratica. Te Mea DARIO a dar 80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

Xi e Muze (Victor), Les Légende des sidetes, i volume, Lausanne! 1860, 


fi figlio Ho VI che Di seguito 80, 
al . Un volume i idfio 
PO ce NO n Voume d'ustralo, | vemime on 1318 et 1849, par A. Le Minesoni, A volune, Luganò, 1851. 
| Moige Age di fotografia. Un vo-. > 4 fr. 
lume. L. 1 25. On expédie franco en province, contre mandatde poste ou timbres-po: 

Gontro, vaglia © francobolli all'Ufficio  S'8dressa ht A Office Général d' Annonces, sur les jourmaux d'Augante Dante 
generale di annunzi sui giornali di Au:" E'eswomi, Via Cavour, N0:27, è Florezee, 
puelo Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 3 
irenze. — Si spedisce franco per l'estero 


A+ 


li», sel’Oenmuome diretta da O. Carbone. 


«|ouvrage orné. de8 


Ù 


126 6 Ve Ù : 
PO) 
vincia, viattatolir 


bile 


830 A. Di 


lino filato a man della rinomata 
‘Tovaglioli- da L. 16 e 17 la 


‘MEDAGLIE ALLE ESPO 
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amé 
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ERCATO 
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mM 


” 


Vero. 


22 è 23 la dozz, 


asciugamani) di 
Ni di ‘Shiavari. 
276 di 18 metri 
sotderà uno sconto. 
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I 


Macramé da 


dozzina Tela 


QUINDI 
oli e m 
IO VANNI» Ci 
L. 19, 
casalinga; pe 
partite. 


Tela, tov: 
fabbrica di E: 


er go 
spedisce contro Ya 


LIBRI 
A:GRAN: RIBASSO 


“*NITALE completo. del 

NUOVO Mal" #-n ogni sorta di 
birraio: o l’arte di fav Nnlepeyre, 
hirra per Riffault, Vergnaud mu. ‘ale, 
1 vol.in 12° di pagine 306, con'tave. 
Trieste 1864 — L. 3 20. 

RE (cav. Filippo): “L’ortolano -diroz- 
zato; nuova edizione corredata; di sei 
tavole in rame e ridotta; a-seconda dei |, 
progressi della moderna. orticoltura con. , 
numerese note tolte dalle opere di Berti- 
Pichat, Gasparin, Gera , Cantoni, Roda, 
Ridolfi, ece., ece., non che dalle migliori , 
Enciclopedie e pubblicazioni. periodiche 
italiane ‘e straniere, per cura del dottor 
Gemello Gorini; 2° vol. in 12° di pagine 
complessive 700, Milano: 1864 — Li 4.4 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune nozioni sugli ‘alcali, sui. corpi. 
grassi saponiferi ,, nonchè .le \'istruzioni , 
sulla fabbricazione; dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d'olio d'oliva, sa- 
poni ‘di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di: Poesina, (saponi » di: toletta di. 
ogni genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
Trieste 1864; L. 3 20 con tavole. 

ALMANACCO MILIT: ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume. di‘200 pa- 
gine* — . 35 0 DIGO 190), 9480 

MISTERI DELLA ' FRANCIA per' 
Evg***1 volume di pag. 820‘Parîs L. 2 00 

‘ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
ranea; ‘1 vol. di pagine 272. Milano,» 
198610 alralsone simo. age e 

MEMORIE POLITICHE sui Conelavi 
da Pio. VII a Pio IX, compilate su do-, 
cumenti diplomatici. segreti rinvenuti” 
negli archivi degli’ esteri dell'ex-regno 
delle Due Sicilie: per Eugenio Gipolettali 
1. vol: di. pagine Milano 1863 +. L. 2.00 

HISTOIRE DE L’EMPEREUR N4- 
POLEON preitier en langue Arabe' par 
le colonel C.D. ‘H' L. Calligaris.‘ Un' 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 »9°1'6/00' 

NAPOLÉON LI* par Albert Mansféld 
gravures sur; acier 
et. de 43 prauzte sur: bois. 2 vol, in 8°., 
Paris 1800... ..... « . + L, 11.00 

VITE E RITRATTI dei sovrani della 
R. Casa di Savoia del’ prof. Agostino 
Verona e disegnati ‘da “valenti ‘artisti. 
Un vol..in 8°. Torino 1860! +//L.n10,00, 


LEONILDA © le Memorie di unDe 
funto. Romanzo eontemj pine dit 
UooyGaltà, 1 vol..di pagine 30.301 DO 


IL DIZIONARIO di un Originale. Un 
vol. di pagine 144 — 1866 . L. Ùy 50 
AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella Ro...» - L 0 50 
CARTA STRATEGICA della guerra 
del 1866 ‘con le fortezze di Mantova, e 
di Verona, colorata 000 L100 
CARTA STRATEGICA dell’Italia st- 
riore, guerra 1866 ,. colorata icon le 
Fortezze di Mantova, di, Verona e, Vene: 
zia divise e pose ll 
IL PROFETA, Strenna umoristica pel 
pani de, 
LA DONNA, Stretinia bizzarra Uel 1866 
L0 20 


GIUBILEO AI MERCENARI DEL 
SETTEMBRE: 186% e'di altre epoche 
per la. fallacia delle guarentigie. sul 


funzionari del Regno d'Italia. 1. volume, 
TONO 1968 serena ne 0 cio 
IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
L9GG'CHP FUStigoni, 01, 07E87 Rdi0 28 
GRANDE Almanacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel ANO, 
IL VERO. Amico delle famiglie da: 
liane. Almanacco 1866... 1» 0 29 
MATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
pel 1865... . - leto 
TT (Cesare). I ni i Papa 
PaTREVISANI (On 800 1. L-00 
RICETTARIO. RAGIONATO Magi 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
ilato dal cav. Alessandro Volpi. 1. vol. 
i pagine 169. Milano 1856 L. 0 60 
RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con processi sopra 
i vini e-liquori in generale. 1- volume 
di pagine S0. Firenze 1866 
vaglia 0 francobolli diretti al- 
ruiazio è ha d’Annunzi mi porral 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour , 
N. 27, Firenze. Si 
dette ‘opere franche ‘in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au” 
mento di cent. 30. 


grado, stipendio e pensione dei pubblici ‘ 
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